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AVVISO DI GARA  
RFI S.p.A. informa che ha indetto la gara
DAC.0040.2017 relativa alla Fornitura di
armadi raddrizzatori 1355 Vca/1800 Vcc per
gruppi di conversione da 5,4 MW.
CIG LOTTO 1 69776044F9 - importo posto a
base di gara 495.000.00 euro al netto dell’IVA. 
CIG LOTTO 2 6977626720 - importo posto a
base di gara 330.000 euro al netto dell’IVA.
Il testo integrale del bando è visionabile sul sito
www.gare.rfi.it canale Materiali per
l’infrastruttura/ Lavori e Servizi.
Il termine di presentazione delle domande di
partecipazione è il 28 marzo ore 12:00.
Per chiarimenti: come indicato nel bando. 

Il RUP
Edgardo Greco

Direzione Acquisti

Direzione Acquisti

AVVISO DI GARA
RFI S.p.A. informa che ha indetto una gara a
Procedura Aperta n. DAC.0041.2017 relativa alla
fornitura di sospensioni in galleria. 
L’importo posto a base di gara è valutato in: 
Lotto n. 1 CIG 6941104C36 - € 292.404,64  al
netto IVA
Lotto n. 2 CIG 694111661F - € 292.404,64  al
netto IVA
Il testo integrale del bando è visionabile sul sito
www.gare.rfi.it canale Materiali per l’infrastruttura. 
Il termine di presentazione delle domande di parte-
cipazione è il 04/04/2017 ore 12:00.
Per chiarimenti e-mail: come indicato nel bando. 

Il Responsabile del Procedimento Edgardo Greco

      MILANO RISTORAZIONE SpA
È indetta una procedura aperta, identificata con il numero 4/2017 
ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. 50/2016, suddivisa in n.3 lotti per  la 
fornitura di carne bovina  per il servizio di refezione scolastica ed 
altre utenze: IMPORTO COMPLESSIVO pari ad € 3.743.400,00= 
(IVA esclusa) di cui: Lotto 1: € 1.668.180,00  (iva esclusa) di 
CUI��s�Ñ������������A�BASE�D�ASTA�s�Ñ������������PER�EVENTUALE�
RINNOVO�s�Ñ�������������PER�EVENTUALE�UTILIZZO�DELL�IMPORTO�PREVISTO�
ai sensi dell’art. 106 comma 12 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. (c.d. 
“quinto d’obbligo”). Lotto 2: Ñ���������������IVA�ESCLUSA	�DI�CUI��s�
Ñ������������A�BASE�D�ASTA�s�Ñ������������PER�EVENTUALE�RINNOVO�
s�Ñ������������PER�EVENTUALE�UTILIZZO�DELL�IMPORTO�PREVISTO�AI�
sensi dell’art. 106 comma 12 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.  (c.d. 
“quinto d’obbligo”). Lotto 3: Ñ�������������IVA�ESCLUSA	�DI�CUI��s�
Ñ������������A�BASE�D�ASTA�s�Ñ������������PER�EVENTUALE�RINNOVO�
s�Ñ������������PER�EVENTUALE�UTILIZZO�DELL�IMPORTO�PREVISTO�AI�
sensi dell’art. 106 comma 12 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. (c.d. 
“quinto d’obbligo”). L’aggiudicazione avverrà a favore dell’offerta 
ECONOMICAMENTE�PIÂ�VANTAGGIOSA��AI�SENSI�DELL�ART�����COMMA���
del D. Lgs. 50/2016. Il Disciplinare di Gara, il Capitolato Speciale 
d’Appalto, ed i suoi allegati, sono disponibili sul sito di Milano 
Ristorazione S.p.A. www.milanoristorazione.it. Sul medesimo 
sito potranno inoltre essere pubblicati eventuali rettifiche, 
integrazioni e/o chiarimenti, sino a 5 giorni antecedenti la data 
di presentazione delle offerte. L’offerta, corredata dalla prevista 
documentazione, dovrà pervenire, pena l’esclusione, in busta 
chiusa e sigillata, all’Ufficio Protocollo di Milano Ristorazione 
3�P�!��n�6IA�1UARANTA�����n�������-ILANO��ENTRO�E�NON�OLTRE�LE�
ore 11,00, del giorno 05.04.2017. L’estratto del Bando di Gara 
è stato inviato alla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea 
in data 28.02.2017.

Il Direttore Acquisti e Contratti
Dr.ssa Roberta Mascheroni

ICCREA BANCA Spa, l’Istituto Centrale del Credito 
Cooperativo, Via Lucrezia Romana, 41/47 Roma 
INFORMA che sono andati smarriti i seguenti as-
segni circolari ICCREA. Si invitano tutti i possibili 
prenditori a non accettare tali titoli in pagamento 
dandone notizie alle Autorità di Polizia ed al no-
stro Istituto.
TAGLIO FINO A Euro 500.00 Serie ME n. 4071722801, 
ME dal n. 4072731601 al n. 4072731701, ME 
dal n. 4075030491 al n. 4075030571, ME 
dal n. 4075030811 al n. 4075030941, ME 
dal n. 4076310001 al n. 4076310171, ME dal 
n. 4076358421 al n. 4076358431, ME dal 
n. 4076740571 al n. 4076740621, ME dal n. 
4076972151 al n. 4076972281. TAGLIO FINO A 
Euro 1.500,00 Serie NE n. 4034575012. TAGLIO 
FINO A Euro 2.000,00 Serie PE n. 4066312473, 
PE n. 4069023213, PE n. 4070979103, PE dal n. 
4073228183 al n. 4073228293, PE n. 4073942623, 
PE dal n. 4074285343 al n. 4074285403, 
PE dal n. 4075440483 al n. 4075440653, PE 
dal n. 4075741893 al n. 4075742083, PE 
dal n. 4076049023 al n. 4076049053, PE n. 
4076811833. TAGLIO FINO A Euro 5.000,00 Se-
rie QE dal n. 4050871794 al n. 4050872974, QE 
dal n. 4051935934 al n. 4051935994, QE dal n. 
4052672134 al n. 4052672144, QE n.4053200894, 
QE dal n. 4053840384 al n.4053840394.TAGLIO 
FINO A Euro 20.000,00 Serie Re dal n.4044690575 
al n. 4044691405, RE dal n. 4045518015 al n. 
4045518045, RE dal n. 4046065735 al n. 4046065785, 
RE dal n. 4046567675 al n. 4046567865, RE 
dal n. 4047033785 al n. 4047033795, RE n. 
4047138705. TAGLIO FINO A Euro 50.000,00 Se-
rie SE n.4022787936, SE dal n. 4024047496 al n. 
4024047756, SE n. 4024408856, SE n. 4024655336, 
SE dal n. 4024795996 al n. 4024796006, SE dal n. 
4024874906 al n. 4024875006. TAGLIO FINO A 
Euro 100.000,00 Serie ZE n.4005422439,ZE dal n. 
4005543869 al n.4005544009, ZE n. 4005549799, 
ZE n. 4005719199, ZE dal n. 4005959339 al 
n. 4005959379, ZE dal n. 4006074629 al n. 
4006074679, ZE n. 4006102719.

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO

L’Organismo Pagatore AGEA – Agenzia per le erogazioni in Agricoltura – con sede
in Via Palestro 81, Roma – 00185 (tel. 06494991 fax 0649499740), ha indetto una
gara europea a procedura aperta per l’affidamento della “Fornitura di formaggi
d.o.p. in confezioni da circa 250/350 grammi, destinata in aiuto alimentare agli in-
digenti in Italia e distribuita per il tramite delle Organizzazioni partner accreditate
presso l’AGEA, suddivisa in quattro lotti geografici regionali”.
Tipo appalto: forniture – CPV 15.54.00.00-5 (oggetto principale).
Criterio aggiudicazione: minor prezzo ex art. 95, comma 4, del d.lgs. n. 50/2016.
Importo complessivo spendibile euro 12.980.750,00 (IVA 4% esclusa), non sono
previsti oneri della sicurezza specifica non soggetti a ribasso, ripartito nei quattro
lotti geografici come segue:
Lotto 1: € 2.985.000,00 (escluso IVA);
Lotto 2: € 3.164.000,00 (escluso IVA);
Lotto 3: € 3.071.750,00 (escluso IVA);
Lotto 4: € 3.760.000,00 (escluso IVA).
Durata appalto: 110 giorni lavorativi.
Le offerte, redatte e documentate secondo quanto previsto nel bando di gara in-
tegrale, dovranno pervenire entro le ore 12:00 del 13 aprile 2017. Gli elaborati di
gara sono disponibili sul sito www.agea.gov.it, alla sezione “servizi di utilità/bandi
di gara”.
La prima seduta pubblica si svolgerà alle ore 14:00 del 13 aprile 2017.
Il bando integrale di gara è stato trasmesso in data 6 marzo 2017 all’Ufficio Pub-
blicazioni Ufficiali della U.E. (ricevuto in pari data) e sarà pubblicato per estratto
nella G.U.R.I., parte V ed è disponibile sul profilo del committente www.agea.gov.it
e sul sito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti https://www.serviziocon-
trattipubblici.it.

Il Direttore dell’Ufficio Monocratico dell’O.P.
(dott. Maurizio Salvi)

ORGANISMO PAGATORE

DOMANDA UNICA e OCM  

Via Palestro, 81 – 00185 Roma

Tel. 06.49499.1 – Fax 06.49499.740

Presidenza del Consiglio dei Ministri
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

UFFICIO AMMINISTRAZIONE E BILANCIO
SERVIZIO POLITICHE CONTRATTUALI

ESTRATTO BANDO DI GARA
Si rende noto che questa Amministrazione ha indetto una pro-
cedura aperta ai sensi all'art. 60 del decreto legislativo n. 18
aprile 2016, n.50 per l'affidamento del servizio di supporto al
rafforzamento della governance in materia di riduzione del ri-
schio sismico e vulcanico ai fini di protezione civile come parte
del programma per il supporto al rafforzamento della gover-
nance in materia di riduzione del rischio ai fini di protezione
civile. Il bando di gara è stato pubblicato in data 7 marzo 2017
nella g.u.u.e. e sarà pubblicato nella g.u.r.i. n. 30 del 13 marzo
2017. L'importo posto a base d'asta è pari ad euro
4.042.622,95 iva esclusa. Il criterio di aggiudicazione è quello
dell'offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell'art.
95 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. La durata del-
l'appalto del servizio è di 60 mesi. Le istanze di partecipazione
e la relativa documentazione in plichi chiusi e sigillati in modo
che sia garantita la segretezza del contenuto, dovranno per-
venire, entro e non oltre le ore 12,00 del 13 aprile 2017,
esclusivamente presso il seguente indirizzo: Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione Ci-
vile presso Palazzo Verospi - Via dell'Impresa, 89 - 00186
Roma. I plichi contenenti l'offerta dovranno riportare la dici-
tura: "Gara per l'affidamento di servizi nell'ambito del pro-
gramma per il supporto al rafforzamento della
governance in materia di riduzione del rischio sismico e
vulcanico ai fini di protezione civile a valere sul pon go-
vernance e capacita istituzionale 2014-2020- non aprire".
Il capitolato tecnico e i relativi atti di gara sono disponibili e
scaricabili dal sito internet del Dipartimento della. Protezione
Civile al seguente indirizzo: www.protezionecivile.gov.it -se-
zione "Trasparenza"- "Bandi e altre procedure". Responsabile
unico del procedimento: ing. Mario Nicoletti.

IL VICE CAPO DIPARTIMENTO Angelo Borrelli

Presidenza del Consiglio dei Ministri
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

UFFICIO AMMINISTRAZIONE E BILANCIO
SERVIZIO POLITICHE CONTRATTUALI

ESTRATTO BANDO DI GARA
Si rende noto che questa Amministrazione ha indetto una pro-
cedura aperta ai sensi all'art. 60 del decreto legislativo n. 18
aprile 2016, n. 50 per l'affidamento del servizio di supporto al
rafforzamento della governance in materia di riduzione del ri-
schio idrogeologico e idraulico ai fini di protezione civile come
parte del programma per il supporto al rafforzamento della go-
vernance in materia di riduzione del rischio ai fini di protezione
civile. Il bando di gara è stato pubblicato in data 8 marzo 2017
sulla g.u.u.e. e sarà pubblicato nella g.u.r.i. n. 30 del 13 marzo
2017. L'importo posto a base d'asta è pari ad euro
3.957.377,05 iva esclusa. Il criterio di aggiudicazione è quello
dell'offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell'art.
95 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. La durata del-
l'appalto del servizio è di 60 mesi. Le istanze di partecipazione
e la relativa documentazione in plichi chiusi e sigillati in modo
che sia garantita la segretezza del contenuto, dovranno perve-
nire, entro e non oltre le ore 12,00 del 13 aprile 2017, esclu-
sivamente presso il seguente indirizzo: Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione Civile
presso Palazzo Verospi - Via dell'Impresa, 89 - 00186
Roma. I plichi contenenti l'offerta dovranno riportare la dicitura:
"Gara per l'affidamento di servizi nell'ambito del pro-
gramma per il supporto al rafforzamento della governance
in materia di riduzione del rischio idrogeologico e idraulico
ai fini di protezione civile a valere sul pon governance e
capacita istituzionale 2014-2020- non aprire". Il capitolato
tecnico e i relativi atti di gara sono disponibili e scaricabili dal
sito internet del Dipartimento della. Protezione Civile al seguente
indirizzo: www.protezionecivile.gov.it -sezione "Traspa-
renza"- "Bandi e altre procedure". Responsabile unico del pro-
cedimento: ing. Emilio De Francesco.

IL VICE CAPO DIPARTIMENTO Angelo Borrelli

AEQUA ROMA S.P.A.
Via Ostiense 131 L - 00154 Roma

Tel. 06/57131371
mail: deborah.pirotti@aequaroma.it

Esito di gara - CIG 6798399853
Oggetto: Procedura aperta per i Servizi di stampa, al-
lestimento e spedizione di documenti per l’accerta-
mento e controlli fiscali. Valore complessivo pari a €
580.000,00. Aggiudicazione: il 17/02/17. Ditte parteci-
panti: 3. Aggiudicatrice: SNEM SpA, per un importo di
€ 355.838,00 - % di ribasso e ̀38,6486206. Bando pub-
blicato sulla GURI V Serie Speciale n. 117 del 10/10/16.
Invio del presente avviso sulla GUUE: 23/02/17.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

dott.ssa Deborah Pirotti
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e è vero che ogni ricordo assomiglia a un racconto, sarà 

difficile dissentire da Aldous Huxley quando afferma-

va che la letteratura sta all’umanità come la memoria 

all’individuo. D’altra parte è un fatto che il presente, 

con tutta la sua pretesa di unicità, altro non è che l’ulti-

mo venuto di una serie interminabile di oggi, tutti refrattari a tra-

sformarsi in ieri eppure condannati a tale sorte: di questa schiera la 

letteratura costituisce non solo un catalogo, ma un imprescindibile 

manuale d’uso. Nelle pagine del Novecento cercheremo allora un va-

demecum per navigare le limac-
ciose acque di questo esordio di 
millennio, in cui lo slancio pro-
mettente di un pianeta intercon-
nesso si è contratto in un neo-me-
dioevo dove la peste si chiama cri-
si. Ora è noto che nelle circostan-
ze  peggiori  la  commiserazione 
gioca in genere un ruolo essenzia-
le, e ne è parte integrante il rite-
nersi un caso senza precedenti. 
Ahimè basterà tornare indietro 
di neanche un secolo per affonda-
re i piedi in una melma familiare.

Caricata oltre misura dal Trat-
tato di Versailles, la Germania di 
Weimar era da anni sull’orlo del 
default: con un tasso di disoccu-
pazione  prossimo  al  quaranta  
per cento e un livello di povertà 
che cresceva di mese di mese, si 
può azzardare che la Berlino di 
Stresemann e Brüning se la gio-
casse ai decimali con l’Atene di 
Alexis  Tsipras.  Non era  solo  il  
crack di una nazione: a collassare 
era in fondo l’illusione di una Bel-
le Époque giunta al suo irreversi-
bile tramonto, ed è il quadro trat-
teggiato da Arthur Schnitzler ne 
-B�TJHOPSJOB�&MTF o in %PQQJP�TP�
HOP, cronache di quel che resta 
di una borghesia divenuta ostag-
gio dei suoi conti bancari. Andia-
mo  a  rileggere  quelle  pagine  
scritte negli anni Venti: sono co-
piose manciate di sale nelle feri-
te aperte del nostro ceto medio, 
cui è mancato a un tratto l’ossige-
no del Bancomat. Senza contare 
che per giunta, in tempi di crisi - 
sembra dirci un caustico Schnitz-
ler - più i soldi mancano e più se 
ne insegue l’abbaglio, immolan-
do valori e ideali sull’altare del 
dio Ploutos.

Nel 1931 ci pensa Bertolt Bre-
cht  a  completare  l’assioma:  in �
"TDFTB�F�DBEVUB�EFMMB�DJUUË�EJ�.B�
IBHPOOZ�ecco il baratro di un’in-

tera città fondata sul mito del ca-
pitale, e precipitata dalle alte vet-
te del profitto allo stagno dell’e-
donismo più sguaiato e irrespon-
sabile. Come dire: leggi Brecht e 
vedi Trump, leggi Brecht e vedi il 
Billionaire, leggi Brecht e vedi la 
cagnara cafona di tanto jet-set 
targato Italia. Il Titanic affonda e 
l’orchestrina suona: a futura me-
moria.

E a futura memoria è anche -B�
UBOB di Franz Kafka, in cui si dà 
forma scritta a uno dei più noti ef-
fetti collaterali degli uragani eco-
nomici: l’erigere barriere, il circo-
scrivere  lo  spazio  vitale.  Nel  
1923, con il Reich alla canna del 
gas, Kafka ci parla di quella vo-
glia matta di chiuderci al mondo 
in un bunker inattaccabile: nel 
2017 dei nazionalismi autarchi-
ci, la visione de�-B�UBOB è illumi-
nante, soprattutto per quel pani-
co al solo percepire intrusi nel 
proprio recinto. È la paura che va 
di pari passo all’isolamento, e po-
co importa se a quest’ultimo sia-
mo indotti dalla fame.

Si dirà: mentre tutto crolla è 
più che plausibile che si ceda alla 
psicosi, mostrando il fianco quan-
do la gara della sopravvivenza si 
tinge d’inaudito e il denaro diven-
ta sinonimo non di benessere ma 
di frustrazione. Nell’attimo in cui 
percepisci l’abisso, non vi sono 
reazioni se non la rabbia o la re-
sa. Dai rischi del fiotto di bile ci 
mette in guardia quel narratore 
sincero che fu Hans Fallada nel 
suo bel romanzo &�BEFTTP
�QPWFS�
VPNP : va da sé che non si può 
non  ritrovarsi  nell’odissea  
dell’impiegato Pinneberg fra sa-
lari tagliati e posti di lavoro can-
cellati, ma quel che davvero colpi-
sce è come Fallada denunci il gra-
duale coagularsi  della protesta 
in violenza  e  della  violenza in  

squadrismo. La somiglianza con 
le piazze urlanti di oggi è a dir po-
co inquietante, e sembra di per-
cepire dietro l’angolo i vagiti di 
un nuovo Führer. Tanto più che il 

primo alleato di chi ringhia è sem-
pre  il  silenzio  di  chi  rinuncia,  
sprofondato in quella fase in cui 
ogni sforzo lascia il posto alla pa-
ralisi. 

È la resa perfettamente foto-
grafata ne -�VPNP�TFO[B�RVBMJ�
UË, capolavoro di Robert Musil: il 
protagonista  Ulrich  è  bloccato  
nell’apatia, siede sul binario mor-
to di ogni volontà. Ma di quale ri-
nuncia, vi chiedo, ci sta parlando 
Musil se non della stessa che og-
gi fa salire vertiginosamente il 
numero di chi alla sfida del lavo-
ro rinuncia ancor prima di tenta-
re? In questo tritacarne non c’è 
posto per me: è in fondo la stessa 
amara conclusione a cui nel 1932 
(7JBHHJP�BM�UFSNJOF�EFMMB�OPUUF
 
giunse Céline dopo aver visto di 
là dall’Atlantico gli esordi della 
catena di montaggio. E forse pro-
prio Oltreoceano dovremo cerca-
re altre mete letterarie nei mean-
dri della crisi: com’è noto Wall 
Street crolla fragorosamente nel 
1929, innestando una moria di 
banche come tessere del domi-
no. Pochi mesi prima il padre di 
Ernst Hemingway si era suicida-
to per dissesti finanziari: fu solo il 
prologo della Grande Depressio-
ne che seguì. E siccome chi non 
cade vive nel terrore di cadere, è 
assai facile che nella traversata 
del deserto si faccia di tutto per 
resistere in piedi, proibendo alle 
gambe il minimo cedimento. Di 
questa sete estrema di adrenali-
na parla uno dei più anomali ro-
manzi partoriti dal down ameri-
cano degli anni Trenta: /PO�TJ�VD�
DJEPOP�DPTÖ�BODIF�J�DBWBMMJ di Ho-
race McCoy, dove il forsennato 
rodeo danzereccio di un batta-

glione di nullatenenti sembra ri-
calcato sulla foga con cui i millen-
nials tentano di dare un senso al 
vuoto  in  una  balera-mattatoio  
chiamata social  network.  Si  sa 
d’altronde che nel letargo di ogni 
crisi la lunga attesa del risveglio 
cela al tempo stesso il guizzo del-
la speranza e i patemi della ne-
vrosi, entrambi ben descritti dal-
lo Steinbeck di�'VSPSF� Qui l’epi-
ca  migrazione  della  famiglia  
Joad dall’Oklahoma alla Califor-
nia in fondo altro non è che la cro-
naca di un drastico mutare, ab-
bandonando gli appigli del passa-
to per inoltrarci in una terra di 
nessuno in cui saremo inevitabil-
mente diversi. 

Ecco, qui non casualmente ci 
fermiamo. Perché proprio in que-
sto risiede, credo, il senso più pro-
fondo e ultimo della parola crisi: 
un passaggio necessario e trau-
matico,  all’indomani  del  quale  
molte certezze saranno converti-
te in altro, e una nuova consape-
volezza inquadrerà le cose. Non 
sarà forse una morale sufficiente 
a rendere più leggero il guado, 
ma senz’altro gli conferisce un 
senso (e non è poca cosa nei gior-
ni dello sbando). Si aggiunga che 
per legge fisica dopo il vuoto c’è il 
pieno, e per legge biblica dopo 
l’Apocalisse si  ricomincia  dalla  
Genesi. Vorrà pur dir qualcosa. 
Forse che nel chiudersi di ogni 
racconto sta iscritto il seme del 
prossimo inizio.
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ARCA - Azienda Regionale Centrale Acquisti S.p.A.
Milano, Via Fabio Filzi 22

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE DI GARA 
ARCA_2015_32.1
ARCA_2015_33.1

ARCA_2015_34_35
ARCA_2015_36.1

Si rende noto che sono state aggiudicate le seguenti procedure:
-  Fornitura di materiale per sterilizzazione - ARCA_2015_32.1;
-  Fornitura di Antisettici e disinfettanti - ARCA_2015_33.1;
-  Fornitura di soluzioni parenterali ed enterali -  ARCA_2015_34_35
-  Fornitura di guanti ad uso sanitario - ARCA_2015_36.1
Per i dettagli di aggiudicazione si faccia riferimento al sito di ARCA: 
www.arca.regione.lombardia.it sezione bandi e convenzioni > bandi 
di gara ARCA. 

ARCA S.p.A. - Azienda Regionale Centrale Acquisti S.p.A.
Il Direttore Generale
Ing. Luciano Zanelli
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romanzieri lo sanno da sempre, 

forse perché la loro vita è stretta-

mente legata ai libri. Vladimir Na-

bokov scriveva: «Niente fa rivivere 

il passato così compiutamente co-

me un odore che un tempo era associato a 

esso». Per molte persone l’odore dei libri, in 

particolare, rappresenta uno dei messaggeri di memoria 

più efficaci, specialmente ora che la pagina stampata cede 

il passo al digitale. L’aroma della carta e della tela rigida in 

una biblioteca di contea del Texas occidentale do-
ve ho lavorato da adolescente è rimasto con me per 
decenni, riportandomi alla memoria la giovinezza 
con violenza proustiana ogni volta che una zaffata 
di libro vecchio mi arriva alle narici.

A partire dallo scorso anno un esperto di conser-
vazione dei beni culturali della Columbia e una cu-
ratrice della Biblioteca museo Morgan a Manhat-
tan si sono dedicati a un inconsueto esperimento, 
a metà tra il poetico e lo scientifico, tra i meandri ol-
fattivi della storia, cer-
cando  di  stabilire  con  
precisione  il  collega-
mento tra l’odorato e la 
memoria, in questo ca-
so la memoria colletti-
va. «Nel mio campo ci si 
interessa agli elementi 
che  rendono  rilevanti  
gli edifici», ha detto in 
un’intervista Jorge Ote-
ro-Pailos, docente e di-
rettore della  conserva-
zione dei beni culturali 
all’Columbia  Universi-
ty. «In realtà sono i ricor-
di delle persone che ren-
dono culturalmente rile-
vanti gli edifici. E l’odo-
re è la via più diretta a 
quei ricordi: eppure se 
ne  parla  pochissimo».  
Lui e sette studenti spe-
cializzandi  hanno  con-
dotto un progetto in col-
laborazione  con  la  bi-
blioteca Morgan, con l’a-
iuto  di  Christine  Nel-
son, curatrice dei mano-
scritti letterari e storici 
della biblioteca.  Il  loro 
obiettivo è riuscire, un 
giorno, a trasmettere la 
percezione della storia 
dell’edificio non soltanto attraverso la vista e il tat-
to. 

Il loro strumento principale è un campionatore 
che sembra uscito da un romanzo di Jules Verne: 
una cupola di cristallo con un tubo che si snoda da 
un lato. Il campionatore viene collocato delicata-
mente sopra gli oggetti — libri rari, mobili, tappeti 
— per catturare le molecole che creano un partico-
lare odore. Durante le visite nella biblioteca, il me-
se scorso, la classe è andata a esplorare insieme a 
Christine Nelson gli anfratti vermigli dello studio 
privato di John Pierpont Morgan, il finanziere e col-
lezionista che nel 1906 costruì la biblioteca (situa-
ta sulla Madison Avenue, vicino alla Trentaseiesi-
ma strada) per ospitare il suo immenso tesoro di li-
bri rari e oggetti artistici. (I tre edifici della bibliote-
ca sono stati collegati con un’aggiunta moderna di 
Renzo Piano nel 2006.) «In circostanze normali sa-
remmo stati cacciati a calci da qualsiasi museo, se 
ci fossimo comportati come ci siamo comportati: ci 
mettevamo a quattro zampe e infilavamo la testa 
sotto la scrivania di Morgan, odoravamo la sua sca-
tola di sigari, gli aromi all’interno della sua libreria 
personale che erano ancora molto forti», dice Ote-
ro-Pailos, che esplora il ruolo dell’olfatto nella con-
servazione dei beni culturali da quasi un decennio.

Si è interessato alla Morgan non solo perché è 
una delle biblioteche più importanti a livello mon-
diale per libri rari e manoscritti, ma anche, dice, 
perché «è un edificio importantissimo per la storia 
dell’America,  eppure  pochissime  persone  sono  
consapevoli della sua rilevanza». «È uno dei posti 
dove è stata decisa la forma dell’economia america-
na, attraverso il potere di Morgan», aggiunge.

Christine Nelson, che lavora alla Biblioteca mu-

seo Morgan da 26 anni, dice: «Una delle ragioni per 
cui sono stata entusiasta di lavorare a questo pro-
getto è che per anni la gente veniva a dirmi: “Od-
dio, dev’esserci un odore fantastico dove lavori tu! 
Mi ricordo benissimo quell’odore di libri vecchi del-
la mia biblioteca preferita”. Tutti hanno qualche ti-
po di ricordo olfattivo di una biblioteca che proba-
bilmente ha avuto un impatto sulla loro vita». Ag-

giunge: «Essendo una bibliotecaria, ho sempre ra-
gionato su questa domanda: l’odore di libri vecchi 
è davvero sempre lo stesso? Sono fermamente con-
vinta che non sia così, e ora potrò averne la prova».

La prova in questione verrà sintetizzata nei pros-
simi mesi nel laboratorio di Manhattan della Inter-
national Flavors and Fragrances, una società che 
produce aromi e sapori per qualsiasi cosa, dalle ac-

que di colonia ai detergenti e alle caramelle.
Carlos Benaim, un maestro profumiere che lavo-

ra per la società, dice che le migliaia di molecole in-
trappolate nel campionatore con la campana di ve-
tro saranno categorizzate per stabilire quale di lo-
ro costituisce il profilo olfattivo degli oggetti e del-
le superfici della biblioteca. «È un processo lungo, 
che richiederà diversi mesi di lavoro approfondito, 
specialmente considerando l’elevata quantità di 
oggetti», dice Benaim.

Oltre a libri come un volume del XVI rilegato in 
vitellino secolo di Jacopo da Varazze, -FHFOEB�BV�
SFB, di cosa odora uno scaffale in noce della Circas-
sia da cui Morgan sicuramente prendeva dei volu-
mi? O una scatola dei suoi sigari Havana di Pedro 
Murias, del 1910 circa? O un ascensore Otis del 
1905? E quale poteva essere l’odore di queste cose 
ai tempi di Morgan, o, per i volumi rari, secoli fa, 
quando erano appena usciti dalla bottega dello 
stampatore e del rilegatore? E lì in mezzo non po-
trebbe aleggiare ancora qualche effluvio della Bel-
le Époque? Durante il panico finanziario del 1907 è 
famosa la storia di Morgan che chiuse un gruppo di 
banchieri nella biblioteca per tutta la notte per co-
stringerli a raggiungere un accordo che salvasse 
l’economia.

Il progetto, che ha attirato attenzione dopo un 
articolo sul blog di arte )ZQFSBMMFSHJD, un giorno po-
trebbe arrivare a ricreare questi odori come modo 
per aiutare i visitatori a sperimentare la biblioteca 
in un modo diverso, magari attraverso una mostra 
olfattiva o una galleria sensoriale, conclude Christi-
ne Nelson.

� ª�����The New York Times
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’è un termine che la presidenza 
di Donald Trump ha rimesso al 
centro dell’attenzione pubblica, 
sin dal discorso d’insediamento. 

«La protezione», ha detto, «porterà gran-
de prosperità e forza». Ma non nel senso 
di “protezione del pianeta”, ruolo difeso 
da oltre un quarto di secolo dai suoi prede-
cessori, ma nel significato opposto di “pro-
tezione dei confini”. E quando la premes-
sa è che il mondo non rappresenta più l’e-
cumene da governare, ma l’altro da igno-
rare o il pericolo da osteggiare, è scontato 
che alla domanda sulla natura mortifera 
della Russia di Putin si replichi scuotendo 
le spalle, perché «nemmeno gli Stati Uni-
ti sono così innocenti…». Ora il pericolo è 
che, al di là dell’innegabile dose di verità 
contenuta nella dichiarazione di Trump, 
l’isolazionismo della sua amministrazio-
ne contribuisca in modo decisivo a sman-
tellare quel ricchissimo patrimonio giuri-
dico in materia di protezione dei diritti 
umani che si è faticosamente sedimenta-
to negli ultimi decenni.

Ed è proprio su questa eredità che si 
concentra l’)BOECPPL�PG�UIF�3FTQPOTJCJMJ�
UZ�UP�1SPUFDU da poco edito per Oxford Uni-
versity Press a cura di Alex Bellamy e Tim 
Dunne. In Italia a indagare sull’interven-
tismo a scopo umanitario è Luca Scucci-
marra, ora in libreria con�1SPUFHHFSF�M�V�
NBOJUË (il Mulino). Attraverso l’esame 
minuzioso delle fonti d’archivio e il con-
fronto sistematico con la letteratura spe-
cialistica, lo storico del pensiero politico 
della Sapienza di Roma ricostruisce le tap-
pe di una storia per lo più ignota. Perché 
dal 1989 ai giorni nostri, benché sover-
chiato dalla cronaca su operazioni milita-
ri spesso sciagurate, il dibattito sulla tute-
la dei diritti umani è stato fecondo come 
non mai. 

Se la Carta delle Nazioni Unite, in que-
sto figlia del wilsonismo, era ancorata al 
dogma della non ingerenza, negli anni 
Novanta fu in particolare Bernard Kouch-
ner, cofondatore di Medici senza frontie-
re, a lottare con successo per vedere rico-
nosciuto  il  principio  della  “ingerenza  
umanitaria”. E così, da chiusa qual era, la 
sovranità dello Stato si è aperta alle istan-
ze della comunità internazionale. Ma i 
raid  avviati  dalla  Nato  in  Kosovo  nel  

1999, senza il mandato dell’Onu, resero 
plateale l’urgenza di un preciso accordo 
internazionale sulle modalità di gestione 
delle emergenze umanitarie, come quel-
la allora in corso nei Balcani dove l’eserci-
to di Milosevic si stava macchiando dei 
crimini più efferati.

Nei primi anni Duemila l’allora segreta-
rio Onu Kofi Annan si batté in prima per-
sona per scongiurare l’eventualità che le 
Nazioni Unite si trovassero ancora impre-
parate di fronte all’ennesimo genocidio. 
Finché nel 2005 l’Assemblea Generale 
approvò una risoluzione che stabilisce un 
ulteriore vincolo alla sovranità statale. 
Questa, infatti, non solo è aperta anziché 
chiusa, ma è tenuta alla “responsabilità 
di proteggere”. Un diritto-dovere fondato 
su tre pilastri: ciascuno Stato è responsa-
bile del rispetto dei diritti umani sul pro-
prio territorio e la comunità internaziona-
le deve sia assistere i singoli Stati sia in-
tervenire con la diplomazia o con le armi. 

Il dibattito ha radici plurisecolari. Scuc-
cimarra risale ai primi decenni del Cin-
quecento,  quando  nella  cattolicissima  
Spagna si discuteva sul fondamento mo-
rale e giuridico della Conquista. Franci-
sco de Vitoria prima e Juan Ginés de Se-
púlveda poi avevano già teorizzato la re-
sponsabilità  cristiana  dell’intervento  
“umanitario” per salvare gli amerindi dal-
la loro stessa barbarie. E già allora si era-
no alzate le voci contrarie di chi denuncia-
va come intollerabili i “danni collaterali” 
delle “guerre giuste” - come Bartolomé de 
Las Casas (recente la bella biografia scrit-
ta da Luca Baccelli per Feltrinelli).

Scuccimarra indaga con sagacia l’irri-
mediabile ambiguità di quella che ribat-
tezza come la moderna «dialettica dell’u-
niversalismo». Perché non c’è procedura 
che garantisca a priori contro la strumen-
talizzazione a fini imperialistici dei diritti 
umani. Ciò non deve tuttavia portare alla 
loro contestazione in sé e per sé. Travisa-
re a tal punto il senso del diritto umanita-
rio significa misconoscere lo scarto che 
sempre sussiste tra fatti e norme. E quan-
do peraltro accade in nome del carattere 
sacrale della sovranità popolare, signifi-
ca anche avallare la spinta regressiva de-
gli attuali leader sovranisti.

LONDRA. Il mercato dell’arte è 
in fibrillazione per la prima ap-
parizione in un’asta d’un tritti-
co  di  Francis  Bacon  davvero  
speciale: il primo d’una serie di 
ritratti dedicati al suo modello 
amante George Dyer. Per 5SF�
TUVEJ�QFS�VO�SJUSBUUP�EJ�(FPSHF�
%ZFS,  realizzato  nel  1963,  si  
prevede da Christie’s una som-
ma di 50-70 milioni di dollari, 
ma il prezzo finale, secondo gli 
esperti,  potrebbe  salire.  Solo  
tre anni fa, 5SF�TUVEJ�EJ�-VDJBO�
'SFVE  era  stato  aggiudicato  
per 149,4 milioni di dollari, un 
record assoluto.
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LONDRA
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veva  già  conquistato  
lettori in tutto il mon-
do: i suoi romanzi, tra-
dotti in più di cinquan-

ta lingue, sono tuttora ai primi 
posti  nelle  classifiche  dei  libri  
più venduti in Francia e in Ger-
mania, mentre negli Stati Uniti 
figuravano perfino fra le letture 
che Michelle Obama ha portato 
con sé l’estate scorsa per le ulti-
me vacanze da first lady. E al ci-
nema era già stata trasportata 
con successo, in -�BNPSF�NPMF�
TUP di Mario Martone e *�HJPSOJ�
EFMM�BCCBOEPOP di Roberto Faen-
za. Adesso Elena Ferrante arriva 
anche sul palcoscenico, con una 

prima teatrale mondiale a Lon-
dra di una pièce in due parti trat-
ta da ben quattro delle sue ope-
re: -�BNJDB�HFOJBMF,  4UPSJB�EFM�
OVPWP�DPHOPNF,  4UPSJB�EJ�DIJ�
GVHHF�F�EJ�DIJ�SFTUB e 4UPSJB�EFMMB�
CBNCJOB�QFSEVUB, ovvero l’inte-
ro ciclo della sua tetralogia napo-
letana.  Intitolata  .Z � CSJMMJBOU �
GSJFOE
�QBSUT���BOE��, la rappre-
sentazione va in scena al Rose 
Theatre di Kingston, sobborgo 
della  capitale  britannica  a  
mezz’ora di treno dalla stazione 
di Waterloo, firmata da un grup-
po di veterane di prima scelta 
dello “stage” inglese. 

L’adattamento è di April De 
Angelis, che ha scritto per il pre-

stigioso National Theatre di Lon-
dra e altri grandi teatri londine-
si; la regia è di Melly Still, ex-di-
rettrice dello Young Vic, il più im-
portante  teatro  d’avanguardia  
della città; e le interpreti princi-
pali, nel ruolo delle due amiche, 
sono Niamh Cusack e Catherine 
McCormack, attrici di nota bra-
vura. Il pubblico può assistere a 
entrambe le parti dello spettaco-
lo nella stessa giornata oppure 
in giornate separate (come per 
l’Harry Potter teatrale di J.K. Ro-
wling). Dopo un paio di settima-

ne di prove, con spettatori in sa-
la, come si usa qui, il dramma co-
mincia ora le repliche ufficiali, 
previste fino al 2 aprile prossi-
mo. Le prime recensioni sono en-
tusiastiche. «Una trasposizione 
solida  ed  elegante,  che  ricrea  
l’atmosfera claustrofobica dei vi-
coli di Napoli mescolando l’inti-
mità di una lunga amicizia con la 
storia del  dopoguerra italiano, 
scrive il critico del %BJMZ�5FMFHSB�
QI.  Concludendo  che  l’adatta-
mento teatrale realizza l’impos-
sibile anche per i fan dei roman-

zi: «A dispetto dell’innumerevo-
le quantità di ore che ho passato 
in compagnia di Lila e Lenu, so-
no uscita da teatro desiderando 
di  trascorrere  con  loro  ancora 
più tempo».

L’annuncio che la saga di Ele-
na Ferrante avrebbe calcato la 
scena teatrale, ha notato l’autun-
no scorso il /FX�:PSL�5JNFT, è 
giunto il giorno dopo una ennesi-
ma  rivelazione  della  possibile  
identità della scrittrice, in un ar-
ticolo pubblicato sul 4PMF����0SF 
e  sulla  /FX � :PSL � 3FWJFX � PG �
#PPLT. Parafrasando il critico del 
5FMFHSBQI, il mondo non sembra 
averne mai abbastanza di lei. 
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Cosa accadrebbe se tutte le 
donne lasciassero la Terra? 
Ruota intorno a questa 
domanda il romanzo scritto a 
quattro mani da Stephen King 
con il figlio Owen. Si intitolerà 
4MFFQJOH�#FBVUJFT, e uscirà per 
Scribner il prossimo primo 
ottobre: una storia 
«selvaggiamente provocatoria», 
come anticipa l’editore, con una 
trama «di suspence 
sovrannaturale». Owen King, 40 
anni, è il membro più giovane 
della famiglia del celebre 
scrittore statunitense, 
terzogenito dopo Joseph 
Hillstrom (anche lui romanziere 
col nome di Joe Hill) e Naomi.

-�"//6/$*0

4UFQIFO�,JOH�TDSJWF
B�RVBUUSP�NBOJ
DPO�JM�GJHMJP�0XFO
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1FS�TFUUBOUB�NJMJPOJ
JM�USJUUJDP�EFMM�BNPSF
EJ�'SBODJT�#BDPO

ROMA. È scomparso sabato a 
Roma Adolfo Perugia, parti-
giano ebreo che partecipò al-
la  Resistenza  nelle  file  del  
Fronte della Gioventù Antifa-
scista. Nato a Roma nel 1931, 
a 13 anni contribuì a liberare 
la capitale dai tedeschi. Presi-
dente  dell’Associazione  Na-
zionale Miriam Novitch, Peru-
gia è stato una figura tra le 
più importanti nella conser-
vazione della memoria antifa-
scista,  sia  per  la  comunità  
ebraica che per la città di Ro-
ma.
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UÒ DARSI che mi sia appi-
solata qualche secondo 
(in due ore e 9 minuti!), 
come alcuni piccini tra-
scinati da genitori entu-

siasti a vedere l’anteprima dell’en-
nesima ma certo non ultima versio-
ne della fiaba settecentesca -B�CFMMF�
F�MB�CÐUF,  forse risalente, secondo 
qualche fiabista, addirittura ad Apu-
leio; così mi è del tutto sfuggito, am-
messo che ci sia, “il primo personag-
gio gay di un film della Disney”, in-
formazione nata dal web e che per 
qualche ora ha indignato il web stes-
so, ma mai confermata dal regista ri-
tenuto responsabile di tanta auda-
cia, Bill Condon, Oscar per la sceneg-
giatura di %FNPOJ�F�EFJ, candidato 
per $IJDBHP,  8  nomination e due 
Oscar per %SFBNHJSMT, e poi il succes-
so degli ultimi due 5XJMJHIU. La Be-
stia e il Belloccio? Bella e la Teiera 
Parlante? O semplicemente l’atleti-
co e violento Gaston e il suo servito-
re in carne e stupidotto LeFou diven-
tato in italiano LeTont? Pare pro-
prio che si tratti di questi due giova-
notti,  che  esprimerebbero  l’even-
tuale maschia attrazione con un ve-
loce ammiccamento, una mano, un 
gorgheggio, tanto che, racconta la 
pubblicità, un cinema dell’Alabama 
l’ha tolto dalla programmazione e 
in Russia è consentito dopo i 16 an-
ni, eliminando così il suo vero pubbli-
co. Comunque io c’ero, e non mi so-
no proprio accorta di questa novità, 
forse appunto dormivo, o può esse-
re solo una leggenda per attirare 
non solo mamme e bambine (i ma-
schi pare odino le fiabe in cui amor 
omnia vincit) ma anche incuriositi 
gay. 

Si sa che la prelibata e commoven-
te storia d’amore tra la fanciulla soli-
taria che il piccolo villaggio francese 

non ama, e il principe egoista che si 
trasforma in un orrendo bestione, 
ha provocato decine di storie simili, 
romanzi, film, cartoni animati an-
che russi, miniserie televisive, ope-
re liriche e musical tra cui quello in 
scena a Broadway per 13 anni e poi 
in giro per il mondo, compresa l’Ita-
lia. Viene per esempio tuttora rim-
pianto e rivisitato sul web, dai no-
stalgici di una cultura chic ma ormai 
fuori moda, il film in bianco e nero 
scritto e diretto nel 1946 da Jean 
Cocteau, molto letterario e fiabesca-
mente cupo, con Josette Day, Belle 
di ghiaccio vestita da regina con co-
rona, e la Bestia che sotto il folto pe-
lo e niente corna, nasconde la bellez-
za marmorea dell’allora non più ra-
gazzo Jean Marais, il grande amore 
dello scrittore. Ma c’è ben altro ades-
so di cui entusiasmarsi o impazien-
tirsi: il nuovo film è prima di tutto 
un musical, immaginato ancor pri-
ma del successo soprattutto critico 
di -B�-B�-BOE, e, come dicono gli 
esperti, live action, cioè con veri at-
tori, però anche con un uso ampio di 
fondali e personaggi digitali. Belle 
ha la figurina, il viso innocente e gli 

occhioni neri di Emma Watson, la ra-
gazzina Hermione dei  vari  Harry 
Potter, la Bestia, finito il truce incan-
tesimo, ha la virilità slavata di Dan 
Stevens, che era tanto carino in %P�
XOUPO�"CCFZ e qui è molto più sexy 
nel gigantismo della Bestia, zampe 
con unghione, faccia e corpo pelosi, 
magnifica criniera, sguardo lacrimo-
so e molto attraenti corna tra il mu-
flone e l’antilope addax. 

Il  problema,  ammesso  che  per  
questo tipo di film per miliardi di 
spettatori esista, è che forse non c’è 
femmina, anche di 2 anni, che non 
abbia già visto almeno in dvd il me-
raviglioso cartone animato, sempre 
della Disney, divampato 26 anni fa, 
nel 1991, primo film di animazione 
candidato all’Oscar, vincitore di due 
statuette, per la miglior canzone ori-
ginale e la miglior colonna sonora. 
La nuova sontuosa versione, costa-
ta 300 milioni compresa pubblicità 
e merchandising (bamboline, qua-
derni, album per figurine) con divi, 
comparse ed animali veri poi tutto il 
resto digitale, copia il cartone ani-
mato scena per scena, personaggio 
per personaggio: anche gli oggetti 

digitalizzati, il candelabro Lumière, 
l’orologio  Tockins,  la  teiera  Mrs.  
Bric, la tazzina sbrecciata Chicco, il 
piumino per spolverare Plumette, 
paiono gli stessi. Sono molto simili 
anche il terrorizzante castello, la fo-
resta infestata da lupi assassini, il 
babbo inventore, la taverna di ubria-
coni, il villaggio sgangherato, la fol-
la che basta una parola e subito cor-
re urlando a sterminare chi è diver-
so. Anche la musica e le canzoni lo so-
no, con qualche nuova fioritura del-
lo stesso compositore Alan Menken. 
Sono gli attori protagonisti a canta-
re, compresa Emma Watson, men-
tre le voci degli oggetti sono di altri 
celebri  attori,  Emma  Thompson,  
Ewan  McGregor,  Ian  McKellen,  
Stanley  Tucci.  Ovviamente  nella  
versione originale  in  inglese,  che 
purtroppo ci viene negata: in italia-
no Belle che parla è Letizia Ciampa, 
che canta è Ilaria De Rosa, la Bestia 
che parla è Andrea Mete, che canta 
è Luca Velletri. Il nuovo film non è 
stato ancora visto neppure negli Sta-
ti Uniti, dove uscirà nelle sale il gior-
no dopo quelle italiane, ma già un 
immenso pubblico lo conosce a me-
moria: il minitrailer postato mesi fa 
ha avuto nel solo primo giorno quasi 
cento milioni di contatti, compresi 
quelli italiani, più una tempesta di 
commenti, supposizioni, scontri, mi-
nacce e una fremente attesa perfet-
tamente orchestrata. Sarà un suc-
cessone, ovvio, e per questo non sa-
rebbe  necessario  opprimerlo  con  
sorprendenti filosofie di gender e ap-
profondimenti psicologici: Belle ado-
ra i libri e legge! Belle è diversa e può 
amare solo i diversi! Belle è una gio-
vane libera dai pregiudizi! La Bestia 
è un maschio dominante, ma l’amo-
re lo redime! Sotto sotto c’è una me-
tafora dell’Aids!!! Ma poi, bando alle 
ciance e buon divertimento. 
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George Michael sarà sepolto 
accanto alla madre. 
Il cantante, scomparso a 53 
anni il 25 dicembre, troverà 

posto nel famoso cimitero 
londinese di Highgate 
vicino alla madre Lesley 
Angold. La donna, 
che era stata ballerina, 

morì per un tumore nel 
1997 a 60 anni. Melanie, 

55 anni, sorella dell’artista, 
starebbe organizzando 
la cerimonia di addio - come 
riporta il 4VOEBZ�1FPQMF - 
per il giorno della Festa 
della Mamma, che in Gran 
Bretagna cadrà il 26 marzo. 
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Scarlett Johansson ironizza 
sulla figlia del presidente 
americano, Ivanka Trump, 
nel finto spot di un profumo 
“Complicit”. La voce fuori 
campo recita: “Lei è bella, 
è potente, lei è complice”. 
Trasmesso dal 4BUVSEBZ�
/JHIU�-JWF si chiude con 
la frase : “Il profumo per la 
donna che potrebbe fermare 
tutto questo, ma non lo farà”. 
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È morta a 60 anni Joni 
Sledge, che con le sorelle 
registrò negli anni Settanta 
la canzone 8F�BSF�GBNJMZ, 
diventata un inno di unità e 
emancipazione femminile, 
e tanti altri successi della 
disco come -PTU�JO�NVTJD 
e )F�T�UIF�HSFBUFTU�EBODFS. 
Sledge è stata trovata 
morta nella sua casa da un 
amico a Phoenix, Arizona. 
Le cause non sono ancora 
state determinate.
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utto il mondo ascolta Ed Sheeran. E 
non è un modo di dire: su YouTube 
le canzoni del disco���	%JWJEF) — le 
ha messe online tutte — sono state 

visualizzate un miliardo di volte in due gior-
ni. Aggiungiamo gli oltre sei miliardi dei due 
dischi precedenti e superiamo i sette miliar-
di, quanto la popolazione mondiale. E poi qua-
si 400milioni di ascolti su Spotify in una setti-
mana, primo in 90 hit parade mondiali, Italia 
compresa, e nella sua Inghilterra ha piazzato 
nove canzoni nella Top 10. Un successo che si 
spiega col talento, certo. Ma ancor di più col 
fatto che Ed è esattamente chi sembra: un 
26enne inglese che malgrado questo ciclone 
ha saputo  restare  semplice  («feet  on  the  
ground», piedi per terra, dice), capelli rossi, 
lentiggini, qualche chiletto in eccesso, golfi-
no e occhialoni da studente, uno che potresti 
ancora trovare al pub a farsi una pinta con gli 
amici. E per questo è credibile nel parlare ai 
fan più giovani. E anche alla stampa italiana.

Partiamo da questo successo.

«Ho frantumato le hit parade nel mondo in-
tero, so che non capita spesso. Credetemi se 
vi dico che vendere tanto conta fino a un cer-
to punto. So che la mia casa discografica non 
sarà contentissima, ma a me importa che la 
mia musica sia condivisa.  Per 
questo l’ho messa ovunque 
anche gratis, per far capire 
chi sono».

E chi è?

«Uno pieno di sfumature, 
non solo bianco o solo nero, 
che vive ancora nel paese di 
origine (Framlingham, nel Suf-
folk, �OES)  e  racconta  storie.  
Non sono uno da riflessioni sul 
mondo, non mi occupo di politi-
ca, anche se posso dirvi che la 
Brexit è un pericolo ed è nata 
dalla frustrazione e dalla inco-
municabilità tra la gente. Devo 
scrivere storie, io. Storie di tutti i giorni».

Della sua vita?

«Non necessariamente, anzi di me parlo 
poco. Anche se ho trovato l’amore e sono feli-
ce, e si sente, e ho scritto della mia famiglia e 
della mia infanzia, e della recente morte di 
mia nonna. Però preferisco occuparmi di cose 
che vedo e sento intorno a me. /FX�NBO, per 
esempio, parla di chi compra vestiti su vesti-
ti, va in palestra, segue le diete di moda, spen-
de un tesoro in cosmetici, vive una vita artifi-
ciale. Ed è un riassunto di 50 persone diverse. 
Tutte vere, però».

È vero che ha comprato casa in Umbria?

«Top secret, dico che è in centro Italia e 
che non è la Toscana perché è troppo piena di 
inglesi. C’è una vigna e appena l’ho vista ho 
deciso che dovevo comprare quel  posto.  I  
miei genitori ci vennero in luna di miele, da 
voi ci sono storia, cultura, cibo. Non vedo l’ora 
di portarci i miei figli, quando ne avrò, sarà 
bello  magari  imparare  l’italiano  assieme.  
Non sono il tipo da villa a Hollywood».

Ha scelto l’Italia anche per il debutto del 

tour, giovedì e venerdì al PalaAlpitour di 

Torino, ovviamente sold out.

«Non ho cambiato formula: io e la mia chi-
tarra, da soli, senza band. Per non essere sper-
duto sul palco, con Mark Cunniffe, visual desi-
gner di U2 e Madonna, ho studiato uno scher-
mo gigantesco che mi passa sopra la testa e 
va quasi a fare da secondo tetto al palazzetto. 
Sembra un’astronave. Anche se non vi piace 
la mia musica direte “wow!”. Per suonare con 
una band ci sarà tempo. Piuttosto, presto fa-
rò una serata, ma una sola, con un’orchestra 

sinfonica. Poi conto di tornare in Italia nel 
2018, penso a uno stadio, Milano o Roma. Nel 
frattempo usciranno mie canzoni scritte per 
altri, come James Blunt e Jess Glynne. E a giu-
gno una per un grande del passato che torne-
rà sulle scene. Sarà una sorpresa per tutti».

I suoi biglietti a Torino sono andati vapo-

rizzati, aprendo una delle tante polemi-

che sul secondary ticketing, il bagarinag-

gio online. Che ne pensa?

«È un sistema marcio, malato, alcuni siti 
sono arrivati a chiedere 300 sterline per un 

mio concerto benefico. Nei giorni prossimi il 
mio manager andrà alla Camera dei Comuni, 
il Parlamento inglese, dove si sta scrivendo 
una legge. Quando un Paese avrà approvato 
una legge, tutti gli altri seguiranno».*�/6.&3*
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orse Maurito Icardi è il più 
forte di tutti. Segue dibatti-
to.

È  molto  più  giovane  di  Hi-
guain, che lo lascia indietro per 
mestiere e  spessore  (la  classe  
dei  campioni col tempo forma 
una specie di pelle di dinosauro, 
però scintillante come argento). 
È più completo, regolare e vario 
di Dzeko. Copre più prato di Im-
mobile. È più cattivo di Belotti. 
In area nessuno, forse, ha la sua 
tripla attitudine: creare le occa-
sioni, realizzarle, offrirle ai com-
pagni. In 9 minuti segna una tri-
pletta all’Atalanta, conquistan-
do il rigore (lo segnerà) e la puni-
zione (ne arpionerà la carambo-
la, gol). Ci sono momenti in cui 
Icardi sembra passarsi la palla e 
lanciarsi da solo, anche per via 
del fisicaccio sono attimi (brevis-
simi, ma ci sono) con riflessi di 
Cristiano Ronaldo. Troppo? Pure 
troppo poco, nell’equazione tra 
potenzialità dell’Inter, non solo 

del suo centravan-
ti, e classifica. Al 
netto  del  tempo  
perduto,  del  sof-
ferto passaggio di 

consegne tra Indonesia e Cina e 
della bizzarra idea De Boer, or-
mai smaltita e spurgata come si 
fa con le lumache prima di man-
giarle, l’Inter è quarta (però la 
Lazio gioca stasera) e pensa sem-
pre più all’Europa. Che può arri-
vare, ma il tema è se l’anno pros-
simo arriverà l’Inter totalmente, 
per tentare di portar via lo scu-
detto alla Juve e non solo frantu-
marne il simulacro, come triste-
mente, pare, qualche milanista 
in quello spogliatoio.

Il ritorno dell’Inter non è più 
una moda, un vento che a volte 
soffia e a volte cade di colpo co-
me nei romanzi di Conrad. Tifo-
ne e non bonaccia, anche se ogni 
tanto  l’ombra  ritorna:  come  
quanto la Roma si prese San Si-
ro, e sono appena tre turni fa, pe-
rò poi l’Inter ha segnato 12 volte 
in due partite. Se lasciano in pa-
ce Pioli, l’allenatore non giusto 
ma giustissimo per il ritorno ve-
ro dell’Inter, forse tra qualche 
mese il mosaico del campionato 
ritroverà il più grosso pezzo man-
cante.
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STATO come giocare con i bambini, 
diciamo a bubù settete. Gioco cru-
delissimo anche se formativo dal 

punto di vista didattico, con i fanciulli 
dell’Atalanta per nulla divertiti, piutto-
sto storditi sballottati e umiliati dal for-
tunale che si abbatte su di loro in 17 mi-
nuti, quelli che vanno dal 17’ al 34’ del 
primo tempo e che i vari Caldara, Kes-
sie, Conti e Spinazzola, la meglio gioven-
tù di Gasperini, ricorderanno come una 
lezione di vita, più che di calcio. Cinque 
gol ingoiati in quei 17 minuti, in un San 
Siro ribollente di sessantamila anime, 
più altri due nella ripresa, e fanno sette, 
la sorpresa del campionato è di nuovo 
tra noi comuni mortali. L’Atalanta com-
mette diversi errori di presunzione e va-
nagloria, si illude con un avvio persino 
arrogante per fluidità di gioco e occasio-
ni, reclama anche un rigore (colossale) 
per tocco di braccio di D’Ambrosio dopo 
12’, poi dimentica di difendere, dimenti-
ca che fino a ieri era la terza difesa del 
campionato e non per caso, così viene se-
polta di botto da un’Inter assatanata, 
che Maurito Icardi decide di caricarsi 
sulle spalle. È suo il sensazionale scosso-

ne che indirizza la partita. Nei 9 minuti 
che vanno dal 17’ al 26’ questo formida-
bile centravanti provoca la punizione da 
cui nasce il suo primo gol, si procura e 
realizza, con scavetto, il rigore del 2-0, 
poi schiaccia in rete di testa il 3-0; a se-
guire i due gol di Banega sugli assist di 
Candreva, coi ragazzi di Gasp che cerca-
no la mamma, ed è già finita. I gol di 
Freuler e quelli di Gagliardini e Banega 

nella ripresa sono per gli statistici.
Giornata di interismo assoluto, tutto 

è perfetto. Il contropiede, le idee, le pre-
stazioni dei singoli, il sole che bacia lo 
stadio, la grande folla.  Le triplette di 
Icardi e Banega, che portano a casa un 
pallone ciascuno. L’afflato del pubblico, 
strepitoso. L’insolenza di quello striscio-
ne di un anonimo a Buffon, che in setti-
mana aveva attaccato l’Inter: “Buffon 

dacci le quote, pagliaccio”, e tutti appro-
vano. I cori della curva per Stefano Pioli, 
e non è frequente che qui si inneggi così 
a un allenatore, infatti il suo ciglio si inu-
midisce: «Mi sono emozionato», anche 
se si intuisce già sotto traccia qualche cu-
riosa battaglia interna al club, nel curio-
so triangolo tra ultras, vecchia società e 
nuova società, perché si sa che c’è chi ve-
drebbe come il fumo negli occhi l’ingag-
gio di Antonio Conte. Rimane il fatto che 
il lavoro di Pioli fin qui è stato ottimo, 
tranne per quella strana serata contro 
la Roma, e rimane un altro fatto: il grup-
po Suning si è mosso da tempo su altri al-
lenatori per il futuro, e non è colpa di Pio-
li né di chi ne dà notizia, poi vedremo co-
me finirà. Quanto a Icardi, il giocatore 
più decisivo della A (20 gol e 8 assist), si 
è appreso che il ct argentino Bauza non 
lo convoca perché davanti a lui vede non 
solo Pratto (Pratto!) ma anche Alario 
(Alario!). O l’Argentina ha i più forti at-
taccanti del mondo e solo noi non l’ab-
biamo capito, o c’è sotto qualcosa di stra-
no, qualcosa di medievale che impedi-
sce a Icardi di essere convocato, qualco-
sa che ha a che fare con la storia di Wan-
da e Maxi Lopez. Si propende tutti per la 
seconda ipotesi: di appassionati di Me-
dioevo, in fondo, ce ne sono ancora pa-
recchi in giro.
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stato un turno di campio-
nato pieno di gol e lunghis-
simo, da venerdì a stasera 

e ancora non abbiamo conclu-
so, uno sceneggiato in quattro 
puntate infinite, pareva i Kara-
mazov in bianco e nero di San-
dro Bolchi (1969, indimentica-
bile l’Ivàn di Umberto Orsini). 
Il male, la grazia e l’abisso? Qua-
si. Il Napoli ha ucciso il suo fan-
tasma, salendo per qualche ora 
al secondo posto e la Roma do-
po le tre cadute ha vinto a Paler-
mo  con  forze  fresche,  come  
chiedeva  il  signor  padrone  
dall’America.  Invariata  la  di-
stanza tra Roma e Juve, aumen-
tata quella tra Pallotta e Spallet-
ti, sembra una filastrocca del 
Corriere dei Piccoli. In tribuna 
anche  l’ufo  Paul  Baccaglini,  
troppo si è indugiato sul folclo-
re, poco sul mistero, sui fondi 
senza fondo, su chi ci sia davve-
ri dietro (sempre Zamparini?). 

E domani è di nuovo Cham-
pions. Dopo il Napoli perduto 
senza perdersi, a testa alta con-
tro i draghi del Real (più alta pe-
rò la cabeza di Ramos), resta la 
solita Juventus. Nessuna logica 
la vede eliminata contro il Por-
to battuto 2-0 a casa sua, anche 
se  il  mantra  dopo  Barcello-
na-Psg rafforza la retorica del 
“nulla è deciso, tutto è possibi-
le”, quasi sempre una panzana. 
Chiaro che le tagliole sono na-
scoste nell’erba. Comunque l’o-
rizzonte è già spostato al sorteg-
gio di venerdì, quando si capirà 
molto sul futuro europeo della 
Juve. La Coppa dei Campioni e 
la sua derivata Champions so-
no quasi sempre state sabbie 
mobili, ma forse non per sem-
pre. 

Anche se in bocca, adesso, ri-
mane soprattutto l’acido di Ju-
ve-Milan e tutto il rigurgito nau-
seabondo che ancora dovremo 
sopportare, compreso il parzia-
le ribaltamento della realtà: co-
me se la Juventus avesse battu-
to  Inter,  Napoli  e  Milan  non  
esprimendo  una  superiorità  
chiara ma maneggiando, intri-
gando, blandendo. Come se gli 
arbitri fossero merce da outlet. 
Se lo scrivi sei un gobbo, se non 
lo scrivi sei un nemico, in Italia 
non si può più esercitare la criti-
ca senza il pregiudizio sciocco 
del tifo. Ha fatto bene la Juve a 
tenere per sé le immagini dello 
spogliatoio imbrattato e scassa-
to? Lo ha deciso per non offrire 
altro veleno ma anche così non 
basta, il marcio è giusto vederlo 
e considerarlo tutto, non presu-
merlo e basta. Se davvero qual-
che mano ha scritto sul muro 
“ladri di merda”, se proprio non 
bastavano gli scudetti di carto-
ne e ci mancavano pure quelli 
di cartongesso, se veramente 
alcuni tesserati professionisti, 
si presume nel pieno controllo 
delle proprie funzioni psichiche 
e fisiche hanno fatto i teppisti, 
fuori le prove e poi che paghino 
in denaro (loro, non la società) 
e squalifiche. Altrimenti era for-
se meglio tenere tutto avvolto 
nel sacco nero, quello dell’im-
mondizia e dei cadaveri.

$BMDJP
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PALERMO 

/
ON proprio fuori dall’incubo - 
perché per quello ci vorranno 
delle belle SFNVOUBEF e non 

solo in campionato - ma almeno un 
sonno sereno. Il 3-0 della Roma a Pa-
lermo con i gol di El Shaarawy, Dze-
ko e Bruno Peres porta a una tregua 
e raffredda la situazione incande-
scente. Spalletti forse ha ritrovato il 
tocco e l’intuizione.

Sono giorni difficili per l’allenato-
re toscano.  Le ultime sconfitte lo  
hanno destabilizzato, il presidente 
Pallotta lo ha beccato sull’orgoglio 
di grande stratega, la vicenda con-
trattuale una commedia. Ma soprat-
tutto la concorrenza e l’incalzare di 
Napoli,  Inter,  Lazio lo tiene sotto  
pressione e manda in fibrillazione la 

squadra.  Spalletti  ha  reagito  agli  
schiaffi presi da Lazio, Napoli e Lio-
ne con piglio decisionista. Un po’ per 
dare  fiato  a  una  squadra  stanca,  
stressata e impaurita, un po’ per di-
mostrare di essere sempre l’uomo 
solo al comando. E infatti si è presen-
tato con tutti i pezzi da 90 in panchi-
na: Dzeko, Strootman, De Rossi e ov-
viamente Totti. Se qualche fuoco ar-
tificiale si poteva aspettare colpisce 
soprattutto l’alt dato all’uomo dei 
30 gol in stagione ma che da 4 parti-
te era all’asciutto. Squalificato Ma-
nolas, ko Perotti, Spalletti ha così 
presentato una Roma completamen-
te inedita con un sorprendente Gre-
nier,  l’oggetto misterioso arrivato 
dal Lione a gennaio e poi finito nel 
congelatore,  ma  in  realtà  regista  
ispirato, dal piede buono e dal lancio 
lungo a centrocampo e la coppia Sa-
lah-El Shaarawy all’attacco. 

Le mosse gli hanno dato ragione, 

la Roma si è scossa di dosso la paura, 
Grenier ha dettato il tempo e un rilu-
cidato El Shaarawy lo ha seguito ed 
assecondato mettendo dentro il gol 
che interrompe la serie da incubo. 
Dzeko, poi gettato dentro, e Bruno 
Peres hanno completato. Complice 
in parte anche il Palermo che è una 
squadra con un futuro di rinascita 
forse, ma soprattutto alla ricerca di-
sperata di un presente, avendo spre-
cato e buttato via tutto il possibile e 
vinto appena tre partite. Senza nem-
meno riuscire a capitalizzare bene 
neanche  i  recenti  capitomboli  
dell’Empoli, se non per quell’incredi-
bile pareggio di Napoli. Certo un gol 
il Palermo all’inizio l’aveva fatto su 
azione Aleesami-Nestorovski e com-
plice anche un clamoroso autogol di 
Szczesny ma l’arbitro ha annullato 
per un fuorigioco che le moviole han-
no negato. Spalletti ha chiuso così ri-
mettendo dentro tutti i big, tranne 
Totti cui - come riportato da Sky - era 
stato chiesto di entrare: «Ho un po’ 
di mal di schiena, meglio di no». 

Dall’altra parte l’americano Paul 
Baccaglini si è presentato per la pri-
ma volta allo stadio acclamato da un 
pubblico ormai rarefatto ma anche 
speranzoso, che ha pure esposto stri-

scioni di ringraziamento per Zampa-
rini,  personaggio  controverso  ma  
pur sempre uno che al Palermo ha 
dato una storia. «Non sono un man-
giallenatori - ha detto l’americano 
dopo aver percorso Palermo in pro-
cessione, e dopo aver fatto tappa pu-
re al santuario di Santa Rosalia - ho 
un progetto, voglio anche il bel gio-
co». I giocatori alla fine sono andati 
a farsi riempire di fischi dal pubbli-
co. Anche qualche punto farebbe co-
modo.
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1
aul Baccaglini, ex Iena e a 
quanto pare presidente 
del Palermo, debutta nella 

tv pre-gara, su Premium. Quello 
che dice c’entra fino a un certo 
punto, importa come lo dice. È il 
primo presidente spigliatissimo, 
non ha bisogno di domande, 
prende e parte come se dovesse 
intrattenere, nemmeno un 
anacoluto piccolo, né una 
supercazzola di scuse o altro. Su 
cos’abbia detto davvero, chissà: 
quindi è modernissimo e 
funzionale.

***
«Speriamo che ci sia maturità 

anche da parte di De Laurentiis 
nell’analisi di questa sconfitta, a 
differenza di quello che successe 
al Bernabeu» (L’inutilissimo 
auspicio di Sandro Piccinini in 
chiusura di telecronaca. 
Napoli-Real, Premium)

***
Già che era a Torino per altri 

motivi, strada facendo il 
milanistissimo presidente del Pd 
Matteo Orfini si è recato la sera 
allo stadio per godersi 
Juve-Milan e da lì ha twittato a 
tutto spiano dei selfie da tifoso 
nei vari momenti della gara. 
Compreso il finale.

***
Lui è ormai letale quasi 

quanto una vendetta di 
Gasperini. E la sequenza tv è 
ormai impressionante. Ieri sera, 
dieci minuti dalla fine, il Real sta 
pareggiando in casa col Betis, c’è 
un calcio d’angolo. Il regista 
tiene l’inquadratura fissa su 
Sergio Ramos: parte il calcio 
d’angolo e segna Sergio Ramos.

***
«Gli hanno costruito una 

gabbia intorno che al confronto 
Attilio Regolo stava comodo. 
Conosci Attilio Regolo, detto 
anche Attilio Doppio 
Decimetro?». «E niente, siamo 
stati travolti da un’ondata di 
aglio, di formaggio, di Bordeaux, 
di Gauloises e di pastis». 
(Vittorio Munari, Italia-Francia 
di rugby, DMax).

***
Munari adesso si racconta 

anche in brevi video sui social 
seppur con qualche riluttanza 
(«Uno dice cazzate e va bene, ma 
se poi deve pure spiegarle…»). 
Imperdibile l’aneddoto di 
quando lui, rugbysta con fisico 
contenuto, tentò un placcaggio 
su Ambrogio Bona, colossale 
capitano della Nazionale. Il 
quale non se ne curò e continuò 
verso la meta, con Munari 
appeso alle sue spalle tipo zaino. 
«A quel punto gli urlai: Presto, 
presto, alla stazione! Beh, non la 
prese benissimo».

***
«Sarri, lei ha detto che non ha 

visto Juve-Milan perché ha 
giocato tutta la sera con il suo 
cane Ciro. Io le credo, perché so 
quanto è grande il suo affetto 
per i cani, che poi è anche il 
mio…» (Francesca Sanipoli, 90° 
Minuto, Raidue). “Gasperini in 
confusione: ‘Se vinciamo 6-0 al 
ritorno passiamo noi’” (Gene 
Gnocchi).
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FIRENZE. Fischi, cori, striscioni e 
una partita da fine stagione tra 
due squadre, Fiorentina e Ca-
gliari, che non hanno idea di co-
sa chiedere a questo campiona-
to, anche se la squadra di Sou-
sa, in teoria, è ancora in corsa 
per l’Europa. Beh, diciamo che 
un colpo di testa di Kalinic nel 
recupero  del  secondo  tempo  
porta la  sua squadra a  sette  
punti dal sesto posto. Ma serve 
un miracolo. Intanto c’è uno sta-
dio semivuoto che applaude gli 
eroi degli anni ‘90, tra cui Clau-
dio Ranieri. Poi c’è una partita 
moscia che ispira la Fiesole a 
striscioni contro la proprietà e 
a cori contro il tecnico, separa-
to in casa da più di un anno e 
pronto a sorprendere con inven-
zioni azzardate e  sostituzioni  
un po’ provocatorie, come quel-
la di Bernardeschi, che gli fan-
no cadere addosso fischi e im-
precazioni che lo lasciano com-
pletamente  indifferente.  Or-
mai tra la proprietà e il tecnico 
è una sfida: lui fa finta di niente 
e i suoi datori di lavoro lo tengo-
no lì a guadagnarsi lo stipendio 
e a prendersi i fischi, equamen-
te condivisi. Tutto molto triste, 
anche se il fatto che manchino 
ancora dieci giornate alla fine 
da una parte è un patimento 
per i tifosi annoiati e un po’ de-
pressi, dall’altra la possibilità 
per la squadra di tornare a lotta-
re almeno per il sesto posto. Dif-
ficile, ma non impossibile. Se ol-
tre il torpore c’è vita, però. 
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TORINO. “Ladri di m.”. È la 
scritta che gli inservienti dello 
Juventus Stadium hanno 
trovato su uno degli scudetti 
plastificati, appesi alla parete 
del corridoio che dà accesso 
allo spogliatoio della squadra 
ospite. I segni della furia del 
Milan per il rigore assegnato 
da Massa all’ultimo sospiro 
della partita erano anche le 
due Champions in polistirolo 
distrutte a terra, qualche 
armadietto, un tavolo e uno 
sgabello danneggiati, una 
lampada in pezzi. I danni, di 
poche centinaia di euro, 
verranno facilmente riparati. 
Lo strappo tra i due club 
invece sembra un po’ più 
difficile da ricucire. 
� 	U�P�
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MILANO

$
I sono sconfitte che non la-
sciano ferite: non certo il 
caso di quella con la Juve. 

Montella, sempre più punto di 
riferimento per i tifosi del Mi-
lan, ha spostato subito l’atten-
zione sulla corsa all’Europa Lea-
gue. L’obiettivo più rassicuran-
te sarebbe il 5° posto, cioè lo sca-
valcamento dell’Atalanta e di 
una tra Inter e Lazio: il 6° postu-
la infatti i preliminari a luglio 
con l’annullamento della tour-
née estiva in Cina, in pieno alle-
stimento con la visita in loco del 
dirigente bandiera Baresi.

E’ impossibile, però, cancella-
re la serata allo Stadium. Alcuni 
giocatori  sono irritati  dall’eti-
chetta  di  vandali,  attribuita  
sommariamente  alla  squadra  
tutta per i danni allo spogliatoio 
in assenza di immagini a circui-
to chiuso. Tuttavia la società - 
preoccupata  dall’imminente  
squalifica di Bacca per gli insul-
ti all’arbitro Massa (domani la 
sentenza, rischia tre giornate) 
e in ansia anche per De Sciglio 
capitano venerdì sera, per l’infu-
riato Donnarumma e per lo stes-
so Galliani inferocito (conterà il 
referto del commissario di cam-
po) – ha deciso di astenersi da 
posizioni ufficiali, anche perché 
assorbita dalle solite vicende ex-
tracalcistiche. Col versamento 
a Fininvest, atteso tra oggi e do-
mani, dei 100 milioni di euro 
della terza caparra (totale 300 
milioni su 520, un record), sta 
per ripiombare nel limbo dell’e-

terno closing. Il rinnovo dell’e-
sclusiva per l’acquisto del club 
al  fondo  cinese  Sino  Europe  
Sports porterà alla riproposizio-
ne, almeno fino a metà aprile e 
forse fino a fine stagione, della 
bizzarra triarchia con i due am-
ministratori delegati, Galliani e 
Barbara Berlusconi, “sorveglia-
ti” dal loro teorico successore 
Fassone in ogni spesa. Si torne-
rà, dunque, alla paralisi di cam-
pagna acquisti e sponsorizzazio-
ni,  da  sottoporre  al  placet  di  
SES.

La questione più impellente 
resta il rinnovo del contratto di 
Donnarumma, che ha rafforza-
to il proprio potere contrattuale 
con le nove, magnifiche parate 
dello Stadium, esibendo prove 
pubbliche  di  attaccamento  al  
Milan: perderlo, per i tifosi, sa-
rebbe una doppia beffa. Ma il 
più evidente paradosso è la ca-
parra suddetta: è impensabile 
che un acquirente, se ha versa-
to 300 milioni, possa poi rinun-
ciare a comprare perché non di-
spone degli  altri  220, eppure 
non sono stati ancora fugati i 
dubbi sui prestiti delle banche 

al titolare del fondo cinese Yon-
ghong Li, né sull’ipotesi che alla 
fine il closing si faccia, ma con 
un’ulteriore rata e con un’ulti-
ma proroga. Nei prossimi giorni 
SES e Fininvest avranno l’occa-
sione di allontanare le ombre. 

Per ora l’appiglio dei milani-
sti è Montella. Nell’avvelenata 
appendice della partita con la 

Juventus ha avuto la lucidità di 
lanciare una proposta («se a fi-
ne gara i due allenatori parlasse-
ro per prassi con l’arbitro e i  
suoi assistenti, le polemiche si 
stempererebbero») e ha ripetu-
to che la corsa all’Europa Lea-
gue (e alla ventina di milioni di 
dote) passa anche attraverso i 
piccoli punti. La tabella è chia-

ra:  il  calendario è  migliore di 
quello della Lazio, dell’Inter e 
dell’Atalanta e i 21 punti possi-
bili (Genoa, Pescara, Palermo, 
Empoli, Crotone, Bologna e Ca-
gliari)  proiettano a  71 punti,  
quota  superiore a  quelle  rag-
giunte dalle quinte classificate 
nelle ultime 3 stagioni (65,64 e 
63), anche senza tenere conto 

delle partite con Inter, Roma e 
Atalanta. Ma è nel derby del 15 
aprile che il Milan si gioca il 5° 
posto. La corsa inizia senza Su-
so, bloccato dai muscoli proprio 
alla vigilia della sua prima con-
vocazione con la nazionale spa-
gnola. E, quasi certamente, sen-
za il nervoso Bacca. 
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NAPOLI 

*
PUNTI di distacco dalla vetta 
rimangono 10, ad altrettan-
te  giornate  dalla  fine  del  

campionato. Salvo improbabili 
colpi di scena, dunque, neppu-
re questo sarà l’anno “buono” 
per il Napoli: anche se la vitto-
ria (3-0) di ieri pomeriggio al 
San Paolo con il Crotone ha rida-
to un po’ d’ossigeno agli azzur-
ri, cinque giorni dopo l’elimina-
zione  in  Champions  League  
con il Real. Ma ad Aurelio De 
Laurentiis brucia di più essere 
(quasi) tagliato fuori dalla lot-
ta per il primo posto. «Ci sta di 
perdere contro il Madrid, club e 
squadra formidabili: noi siamo 
ancora una società molto giova-
ne, rispetto a un gigante simile. 
Quanto ai rimpianti per lo scu-
detto, invece, ho visto allo sta-
dio degli striscioni che parlano 
e sono più chiari di me...», ha 
detto con un sorriso malizioso il 
presidente,  alludendo  a  una  
scritta ironica (“Rigore per la 
Juventus”) esposta in curva A, 
per tutta la durata della gara. 
Chi la fa l’aspetti, però. Per un 
paradossale e beffardo scherzo 
della sorte, infatti, questa volta 
è toccato proprio ai giocatori di 
Sarri presentarsi in ben due oc-
casioni sul dischetto, con Insi-
gne e Mertens: tra le vibranti 
proteste degli avversari. Nicola 
si è fatto addirittura espellere 
all’inizio  della  ripresa,  dopo  
aver invano chiesto (legittima-
mente)  il  secondo  cartellino  
giallo per Rog. «Non m’importa 
se le tre reti di scarto ci stanno, 
in assoluto: ogni partita fa sto-
ria a sé e in questa meritavamo 
di più».

Il Crotone si è sentito al San 
Paolo come il Napoli allo Juven-
tus Stadium, in Coppa Italia:  
una vittima sacrificale, nel mot-
to molto italico del pesce più 
grande che mangia quello più 
piccolo. C’è (anche se soft) lo 

strattone di Sampirisi su Insi-
gne, nell’azione del primo cal-
cio di rigore. Più dubbi sul con-
tatto tra Dussenne e Hamsik, a 
metà della ripresa. Ma Sarri ne 
ha reclamato un terzo («Fallo 
netto su Mertens, non fischia-
to…») e non ha ammesso discus-
sioni sulla legittimità del risul-
tato, sottolineando il possesso 
di palla stratosferico (addirittu-
ra l’81 per 100) della sua squa-
dra. «Non era facile fare così be-
ne in campionato, dopo le fati-
che della Champions e aver af-

frontato una dopo l’altra Juve, 
Roma e Real. I miei giocatori 
hanno meritato la vittoria», ha 
sottolineato il tecnico degli az-
zurri, che non sentiva bisogno 
di “aiutini” proprio in una gara 
a senso unico.

Più dell’arbitro l’ha decisa Lo-
renzo Insigne, in effetti: che ha 
onorato la sua partita numero 
200 con la maglia del Napoli 
con una doppietta, per un tota-
le stagionale di 11 gol (più 10 
assist).  De Laurentiis  l’aveva 
coccolato già prima del fischio 

d’inizio, con un premio fedeltà 
ad hoc: un nuovo segnale di di-
sgelo tra le parti, che si avvici-
nano al rinnovo del contratto. Il 
presidente è rimasto scottato 
dal caso Higuain e vuole tener-
si alla larga da un’altra estate 
calda, evitando altre partenze 
eccellenti. È colpa degli addii 
(prima c’erano stato quelli di 
Lavezzi a Cavani), se gli azzurri 
si stanno condannando al ruolo 
di eterni piazzati. Rigori o non 
rigori.
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UNICO  rammarico  è  un  
sassofono riposto troppo 
presto nella custodia. Dif-

ficile, del resto, coltivare seria-
mente la passione per la musica 
fra compiti e interrogazioni, alle-
namenti settimanali con il Tren-
to e videocassette di Samir Han-
danovic. È così che Matteo Con-
ci, 16 anni compiuti lo scorso ot-
tobre, ha conquistato da un lato 
la media dell’8,5 a scuola, dall’al-
tro una pagella altrettanto gene-
rosa al 46° Trofeo Beppe Viola, il 
torneo internazionale giovanile 
che si concluderà domani ad Ar-
co, in Trentino. Nella prima par-
tita del girone D, che ha opposto 
la Rappresentativa Allievi Tren-
tino al Sassuolo, Conci ha parato 
quattro rigori dei sei sbagliati 
dagli emiliani, uno nei 70’ rego-
lamentari e tre nella serie finale. 
Un piccolo, grande record per 
Conci. Un’impresa non casuale, 
per uno che nell’ultimo campio-
nato fra i Giovanissimi ne aveva 
neutralizzati  cinque  su  sette:  
«Parare quattro rigori non capi-
ta tutti i giorni. Ma cerco di stu-
diare ogni avversario che affron-
to e cerco di mettere in pratica 
gli insegnamenti che ho ricevu-
to, anche se spesso devi affidarti 
alle sensazioni  e all’intuizione 
del momento».

Come giovedì scorso a Varo-
ne, frazione di Riva del Garda, fa-
mosa per le cascate che ispiraro-
no Thomas Mann per Der Zau-
berberg, o “La montagna incan-
tata”. Il suo piccolo, grande ro-
manzo breve, Matteo l’ha scrit-
to amalgamando calcolo e istin-
to. Sin dal primo dei due rigori 
falliti gara da Giacomo Raspado-
ri, talentuoso attaccante del Sas-
suolo, nato lo stesso giorno di Ro-
berto Baggio - il 18 febbraio - e 
spesso vestito con il 18 in nazio-
nale. «Ha preso una rincorsa da 
difensore, dritta, così ho pensa-
to che avrebbe aperto il tiro di 
piatto sulla mia sinistra. Mi sono 
tuffato su quel lato e ho parato il 
tiro» racconta Matteo. Che, a ini-
zio ripresa, si è trovato nuova-
mente di fronte Raspadori: «Ho 
pensato: cambierà lato. Ma non 
ce l’ho fatta a pararlo, perché il 
pallone è andato fuori».

Un tiro respinto, uno sbaglia-
to durante i tempi regolamenta-

ri, come Francesco Toldo in Ita-
lia-Olanda  agli  Europei  2000,  
quattro mesi prima che Matteo 
nascesse. «Un paragone che mi 
lusinga. Io sono giovane e devo 
migliorare tantissimo per poter 
aspirare a giocare fra i professio-
nisti», si schermisce lui. Sassuo-
lo e Rappresentativa Trentino 
sono andate ai calci di rigore, 
previsti dal regolamento del Tro-
feo Beppe Viola in caso di pareg-
gio e criterio prioritario per il 
passaggio del turno, in caso di 
arrivo a pari punti. «Avevo deci-
so di tuffarmi sempre sullo stes-
so lato. Ne ho parati due. Poi è ar-
rivato un mancino – racconta 
Conci - che in teoria avrebbe do-
vuto incrociare il tiro, come mi 
hanno insegnato. Ma ho pensa-
to: no, stavolta no. E gliel’ho pa-
rato,  sulla  mia  destra,  prima  
dell’ultimo rigore calciato fuori 
dal Sassuolo che ci ha consegna-
to la vittoria».

Cresciuto fra meleti, canyon 
e castelli, in una valle che ha il ci-
clismo come sport di riferimen-
to - da Maurizio Fondriest a Gian-
ni Moscon fino alla campionessa 
mondiale junior su pista Letizia 
Paternoster  –  Conci  è  nato  a  
Cles come Andrea Pinamonti,  
classe ’99 lanciato dall’Inter sia 
in Europa League, sia in campio-
nato. Passato dal Predaia/Bassa 
Anaunia al Trento, ha trovato 
nel preparatore dei portieri Fa-
brizio Magnabosco il suo riferi-
mento tecnico, accanto agli idoli 
Handanovic, Neuer e Hart.

Fra autunno e primavera si di-
vide fra gli allenamenti e le lezio-
ni all’Istituto Ivo De Carneri di 
Civezzano, dove studia da tecni-
co dei servizi di animazione turi-
stico-sportiva. Nella bella stagio-
ne, invece, concede qualche gol 
su rigore ai bambini che segue 
nei campi estivi, come la scorsa 
estate a Taio, nella sua Val di 
Non:  «Ma  sono  generoso  solo  
con loro – precisa – perché quan-
do si fa sul serio, voglio pararli 
tutti». Il suo sogno è quello di 
tanti coetanei, non solo nonesi: 
giocare fra i professionisti. Ma-
gari nel Milan, la sua squadra 
del cuore: «Ma sarebbe chiedere 
troppo, visto che ha già due por-
tieri giovani e molto forti. Mi ba-
sterebbe arrivare in serie B». Il 
sassofono triste capirà.
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ROMA. Tre posticipi ieri della 
30ª giornata. Con un rigore di 
Urso al 94’, il Vicenza (in 10 
per l’espulsione di Orlando) 
batte 2-1 il Pisa, in vantaggio 
con Manaj e ripreso da 
Ebagua. Finisce 0-0 fra 
Novara e Pro Vercelli. La 
Ternana batte 2-1 il Trapani 
(doppio Di Noia, gol di 
Coronado allo scadere). Gli 
umbri però perdono Sissoko: 
l’ex juventino, arrivato a 
febbraio, ha già rescisso il 
contratto per divergenze col 
tecnico Liverani. A Brescia 
esonerato Christian Brocchi, 
panchina a Gigi Cagni. 
Stasera (20.30) 
Verona-Ascoli, l’Hellas 
vincendo può raggiungere in 
testa la Spal a quota 55. 
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on bastano le parole, que-
sto si sa. Anche le parole 
più giuste non bastano 

mai. E però non bastano nem-
meno i fatti, cioè i gol, quanto 
di più concreto e definitivo esi-
sta nel gioco del calcio. Perfino 
volendo  ragionare  da  tifoso,  
perfino se uno ne ha fatti tanti 
ed è capocannoniere, non sono 
sempre tutto, e questo spesso 
si dimentica. È che bisogna ave-
re faccia e poesia. E loro due ce 
l’hanno, sia la faccia, sia la poe-
sia: Ciro e Andrea, che uno vor-
rebbe vedere insieme non solo 
in Nazionale, anche nella pro-
pria squadra, perché sono la for-
za tranquilla e il furore accani-
to, la pazienza e la tempesta, la 
tenacia vincente e la vincente 
esuberanza. Sono la finalizza-
zione: la fine dell’azione e l’ini-
zio della felicità, quando butta-
no la palla in rete. 

Due centravanti senza fron-
zoli, né laccature. Portano in do-
te semplicità e determinazio-
ne. Due talenti ruspanti e vera-
ci. Con uno stesso obiettivo: sca-
tenarsi in gol. Lo vedi, quando 
segnano, che si tolgono le cate-
ne di tutta la fatica, tutte le lot-
te, i contrasti, le botte che dan-
no e prendono durante il gioco. 
Si sfamano con il gol e diventa-
no pura gioia da campetto d’o-
ratorio, con la spudoratezza e 
la furbizia degli scugnizzi e dei 
bocia. Lo leggi sulle loro fac-
ce pulite da faticatori gene-
rosi.

Larga, squadrata, oc-
chi sottili, zigomi for-
ti, con una specie di 
cresta all’impiedi sul 
capo, è la faccia di 
Ciro. Più affilata e 
lunga,  concen-
trata, quasi sem-
pre con un po’ 
di  occhiaie,  è  
la faccia di An-
drea,  che  la  
cresta l’ha nel 
gesto di esultan-
za e nel sopranno-
me, il Gallo Belotti, 
mentre sul capo ha qual-
cosa di più simile a un ciuf-
fo. 

Ciro Immobile, 27 anni com-
piuti a febbraio, da Torre An-
nunziata, provincia di Napoli, 
1.85 di altezza, 85 chili, 26 pre-
senze in campiona-
to, 16 gol, 4 assist, 
otto  squadre  alle  
spalle prima di arri-
vare alla Lazio a lu-
glio dell’anno scor-
so. 

Andrea  Belotti,  
che compirà 24 an-
ni  a  dicembre,  da  
Calcinate,  provin-
cia  di  Bergamo,  
1.81 di altezza, 72 chili, 24 pre-
senze in campionato, 22 gol, 4 
assist, solo Albinoleffe e Paler-
mo prima di approdare al Tori-
no nell’agosto del 2015. Due in-
ternazionali di provincia. Una 
bella coppia Sud e Nord che sa-
rebbe fatta per stare insieme. 
Come Gigi Riva e Boninsegna, 
Pulici e Graziani, Vialli e Manci-
ni, Gullit e Van Basten.

Dalla stessa parte hanno pu-
re giocato. Hanno indossato la 
stessa maglia, quella del Toro, 
per metà campionato scorso: Ci-
ro rientrava dal Siviglia in pre-
stito, Andrea era arrivato dal 
Palermo. Stavano imparando a 
conoscersi. Adesso sono compa-

gni in Nazionale, con il tecnico 
che ha  dato loro  più  fiducia,  
Gian Piero Ventura, il coltivato-
re di giovani. Fra ottobre e no-
vembre hanno giocato le ulti-
me quattro partite dell’Italia. 
Insieme sono entrati nel secon-
do tempo contro la Spagna, 1-1. 
In coppia hanno segnato nelle 
due successive vittorie azzurre: 
due gol Immobile e uno Belotti 
contro la Macedonia, 3-2; due 
gol Belotti e uno Immobile con-
tro il Liechtenstein, 4-0. Infine, 
sono stati titolari contro la Ger-
mania, 0-0. 

Questa sera, invece, uno di 
qua e l’altro di là. Come divide-
re a metà un verso alessandri-
no: di qua e di là rimangono due 
settenari. Suonano ancora be-
ne, ma finiscono per indurre no-
stalgia per ciò che potrebbe es-
sere e non è, per la compiutez-
za mancata. E io non mi capaci-
to di dover tifare per l’uno e 

non per  l’altro.  Per  
Belotti, che non bela 
per niente, piuttosto 
ruggisce e  canta.  E  
non a favore di Im-
mobile,  per  niente  
statico, che corre, si 
dà da fare, macina e 
si  muove  in  campo 
con un’andatura we-
stern: un cowboy del 
calcio,  pronto  a  co-

minciare in ogni istante il ro-
deo. Si potrebbe dire che il mo-
vimento basculante del suo bu-
sto è del tipo Est-Ovest. Mentre 
Andrea, con la schiena un po’ 
curva,  si  mette  di  punta più  
sull’asse Nord-Sud, cioè punta 
la preda, il pallone, e va diritto 
in verticale.  Insieme, almeno 
per il  momento, sono i  punti 
cardinali del calcio italiano. 

C’è  qualcosa  di  poetico  in  
questo. Qualcosa di epico e liri-
co nel loro correre il campo, li-
berare  gli  spazi,  partecipare  
all’azione. Qualcosa di gladia-

torio e corsaro nel loro lanciar-
si in contropiede, nel fare a 

sportellate con il difensore 
avversario, nell’avventar-

si in area con il corag-
gio  dei  volitivi.  Vo-
lontà e potenza pos-
sono  più  dell’ele-
ganza. Accade nel 
calcio come nella 

poesia, a volte.
A proposito di poesia e punti 

cardinali. Vicente Huidobro è 
un poeta cileno, vissuto a Bue-
nos Aires, Parigi, Madrid nella 
prima metà del Novecento. So-
stiene che la poesia renda vero 
ciò che non esiste nella realtà; 
è lei stessa a farsi realtà attra-

verso la meraviglia di ciò che 
non può essere  detto,  se  

non da un poeta. Ne sono 
esempio queste sue pa-
role  inappellabili:  
“Los  cuatro  puntos  
cardinales son tres, 
el Sur y el Norte”. 
Mettendosi  sulla  
sua onda: i quat-
tro punti cardina-
li, sul campo, là 
davanti,  sono  
tre oggi: Immo-
bile e Belotti. 
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AMI Khedira, domani contro il Porto do-

vreste entrare tra la prime otto d’Euro-

pa: è la stagione giusta per il triplete?

«Potrebbe esserlo ed è un dovere provarci. In 
campionato siamo messi bene, in Coppa Italia an-
che. Per vincere la Champions servono stabilità 
ma anche forma e fortuna: è una combinazione di 
fattori. Di sicuro la qualità c’è, come lo spirito di 
squadra: anche chi non gioca è presente, attivo, 
felice. È difficile scegliere tra 16-17 titolari, ma 
tutti hanno lo stesso obiettivo chiaro in testa».

Siete la squadra più vecchia agli ottavi, assie-

me al Bayern: è l’età perfetta per vincere?

«Qual è l’età perfetta? Non è un numero, ma 
una sensazione. Il Bayern ha trent’anni, ma lo ve-
dete come gioca? Noi e loro abbiamo la combina-
zione tra esperienza e freschezza. Siamo nella si-
tuazione ideale». 

La sua età com’è, Khedira?

«Perfetta. Ma per me invecchiare è guadagna-
re. Ho avuto tanti infortuni piccoli e uno grande 
quando ero nel Real Madrid, ma non mi hanno se-
gnato. Ho avuto difficoltà a livello mentale e spiri-
tuale, ma ne sono uscito anche affidandomi a per-
sone preparate, alla medicina alternativa, al trai-
ning visuale per migliorare la percezione di me. 
Mi confronto continuamente con il mio corpo e de-
dico giorno e notte al mio lavoro: non è un caso 
che questa sia la stagione in cui sto giocando di 
più. Io mi diverto se gioco, e se gioco sempre è 
molto molto meglio».

È in Italia che lei è maturato definitivamente?

«Ho imparato la flessibilità tattica, ma qui si la-
vora duro sotto ogni aspetto, con precisione, sen-
za lasciare nulla al caso e questo mi ha sorpreso: 
non si pensa che l’Italia sia così».

Un tedesco non crede che in Italia si fatichi?

«Gli italiani hanno questa reputazione legata 
alla dolce vita, mentre i tedeschi sono considerati 
più  severi,  più  determinati  verso  l’obiettivo.  
Quando pensi all’Italia pensi agli spaghetti, alla 
pizza, al caffè, al vostro talento per godervi la vi-
ta, non all’idea che qui si lavori. Ma è un pregiudi-
zio che vale anche per la Spagna, difatti a Madrid 
ci esercitavamo quasi esclusivamente sulla tecni-
ca e pensavo che in Italia sarebbe stato lo stesso. 
Invece no, qui gli allenamenti sono molto intensi. 
Ma se noi  tedeschi imparassimo a concederci 
qualche piacere, aiuteremmo la nostra creatività 
e miglioreremmo la nostra reputazione».

Lei quanto è veramente tedesco?

«Mio papà mi ha lasciato un temperamento 
arabo che ho mescolato alle mie virtù tedesche: 
credo di essere corretto, gentile, rispettoso e un 
grande lavoratore. In Spagna e in Italia ho impa-
rato che bere un bicchiere di vino sul terrazzo 
non toglie nulla alla professionalità, anzi. Ma non 
mi fermo qui, voglio farmi contagiare da altre cul-
ture, mi interessano quella americana e asiatica, 

voglio cogliere anche i dettagli più insignificanti 
degli altri popoli. Lo trovo molto interessante».

Suo padre lasciò la Tunisia per fame?

«No, per amore».
Per amore?

«Lui e mamma si incontrarono in Tunisia e fu 
amore a prima vista».

Fu facile l’esistenza per una coppia mista?

«Trent’anni fa non erano così numerose come 
oggi, chiaramente erano viste con occhio critico. 
Papà all’inizio era percepito e si sentiva diverso, 
però ha imparato il tedesco presto e bene, ha ana-

lizzato e soprattutto accettato la cultura e le tradi-
zioni della Germania. Non ha detto: sono musul-
mano e non mi adeguo. Ha dato e quindi ricevuto 
rispetto. Quando si parla di integrazione, il punto 
fondamentale è sapere accettare e adeguarsi alla 
mentalità e alle regole del paese che ci ospita, 
non ostinarsi a volerle cambiare». 

La famiglia di sua mamma come reagì al fatto 

che decise di sposare un africano?

«Anteponendo la conoscenza ai pregiudizi. Ha 
concesso a mio padre la possibilità di farsi ascolta-
re, in modo da poterne dare una valutazione. Non 
possiamo piacere a tutti e non ci possono piacere 
tutti, non ci sarà mai solo amore nel mondo, ma 
prima di decidere se una persona ci piace e no bi-
sogna valutarla. Così è stato per i miei genitori. 
Papà ha dimostrato lealtà, correttezza e grande 
capacità di adattamento. Alla fine, la convivenza 
è sempre un compromesso».

È un compromesso tra diversità ad avere fatto 

grande la nazionale tedesca?

«Non è stata una sorpresa, sono cresciuto nel 
melting pot. Ma dal 2006 è cambiata la visione di 
queste cose: molti di noi non sono tedeschi al 100 
per 100 nella provenienza o nell’aspetto, ma lo 
siamo per come ci identifichiamo in questa nazio-
ne. Non ci sono vecchi o nuovi tedeschi, tutti par-
lano benissimo la lingua, certe sfumature non si 
colgono nemmeno più».

Si dice affascinato dalla cultura americana: al-

lora è vero che l’anno prossimo andrà a gioca-

re negli Usa?

«Nel mio futuro vedo il viaggio. Andrò in Ame-
rica, ma non adesso: voglio giocare ad alto livello 
per diversi anni ancora, mi sento bene da un pun-
to di vista fisico e mentale. In giro ci sono grandi 
giocatori ma non è che siano tanti quelli più bravi 
di me: voglio vincere la Champions, voglio difen-
dere il titolo mondiale con la Germania e tutto 
questo non sarebbe possibile andando in Usa o in 
Cina. Guadagno bene anche qui, tra l’altro».

Le manca non avere mai giocato in un grande 

club della Bundesliga?

«No. Lo Stoccarda è la mia squadra del cuore e 
sono fiero che sia l’unica maglia tedesca della mia 
vita. In futuro tornerò a dare un mano, magari 
con un altro ruolo, ma prima giocherò per un po’ 
di anni ancora e poi mi prenderò una pausa per gi-
rare il mondo. Non so se sarà di un anno, più lun-
ga e più corta: dipenderà da quanto tempo avrò 
bisogno di dedicare a me stesso».

Quale piacere ha imparato a godersi, in Italia?

«Bere un caffè in centro, o gustarmi un bicchie-
re di vino rosso».

È un esperto?

«No, mi fido di Barzagli e Marchisio».
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NUOVI arbitri lavorano nei ca-
mion.  Hanno a  disposizione 
una dozzina di monitor e sono 

collegati via radio con una trenti-
na  tra  cameramen,  tecnici  e  
ispettori di produzione. Sono i re-
gisti della Lega Calcio. Quelli che 
confezionano il racconto per im-
magini delle partite di campiona-
to. Quelli che da qualche mese a 
questa parte vengono insultati  
come un Rizzoli qualunque, cen-
tro di gravità di una nuova pole-
mica permanente, solo apparen-
temente isterica ma nella realtà 
molto, molto delicata. Basti pen-
sare al capo d’accusa che li riguar-
da: “Nascondono ad arte replay e 
casi scottanti accaduti in campo 
compromettendo persino il dirit-
to di cronaca delle tv”. 

I casi cominciano a essere pa-
recchi; si va dalla famosa diretta 
di Juventus-Napoli, semifinale di 
Coppa Italia, nella quale, sempre 
secondo l’accusa,  si  è scelto di 
non  mostrare  con  sufficiente  
chiarezza i replay decisivi, tra cui 
il fallo su Albiol, con conseguente 
sbilanciamento della telecrona-
ca (Rai), e si arriva al dopo parti-
ta di Juventus-Milan quando le te-
lecamere  hanno  preferito  non  
soffermarsi sulle proteste dei ros-
soneri. 

L’escalation,  certificata  in  
chiaro qualche settimana fa du-
rante Napoli-Genoa da Fabio Ca-
ressa che in diretta si è lamenta-
to chiedendo ironico se «serve fa-
re una domanda in carta da bollo 
per ottenere un replay», era co-
minciata all’inizio della stagione 
scorsa, subito dopo l’entrata in vi-
gore della cosiddetta regia uni-
ca, “chiamata” pochi mesi prima 
da  Adriano  Galliani.  Commen-
tando un fuorigioco non fischiato 
a Tevez, il  dirigente rossonero 
aveva montato una polemica a 
dir poco infelice sui replay mani-
polati  ad  arte.  La regia  venne 
dunque sottratta alle emittenti e 
centralizzata nelle mani della Le-
ga che assunse un regista di indi-
scutibile esperienza, Popi Bonni-
ci, per coordinare il progetto e 
formare  altri  registi.  La  Lega  
avrebbe così curato in proprio le 
regie  e  avrebbe  venduto  alle  
emittenti (Sky, Mediaset, Rai) il 
prodotto finito, al quale andava 
aggiunta la telecronaca più le im-
magini provenienti da un nume-
ro limitato e predefinito di teleca-
mere “personalizzate”.

Nelle intenzioni, era il modo 
per omogeneizzare lo stile di ri-
presa e per essere certi che, in 
uno sport il cui consumo si fa di 
giorno in giorno sempre più tele-
visivo, venisse garantito e protet-
to il valore del prodotto. Vennero 
anche istituite delle linee guida, 
con il divieto di riprendere ed en-
fatizzare immagini violente, stri-
scioni offensivi, risse sugli spalti 
e, in generale, di evitare la tra-
smissione di “contenuti negati-
vi”.

Nei fatti è andata diversamen-
te. Bonnici e i suoi uomini sono 
stati al centro di polemiche pe-
santissime. Alcune pregiudiziali 

(e per lo più non condivise nem-
meno tra gli addetti ai lavori più 
critici): come quella di favorire la 
Juventus per esserne stato in pas-
sato consulente. Altre più circo-
stanziate: come quella, appunto, 
di offrire pochi replay, non si sa 
se per scelta stilistica o per “non 
trasmettere contenuti negativi”, 

e  di  “utilizzare  giovani  registi  
scarsi” specialmente nelle parti-
te meno nobili. «Se dovessi dare 
un voto al nostro operato – spie-
ga Bonnici - sarebbe un 7. Anche 
7,5. Quello dei replay non è un 
problema di scelta stilistica, ma 
solo gelosia. Non ho nulla contro i 
replay e li mando ogni volta che 

ne ho uno significativo. Spesso 
nei casi contestati i broadcaster 
avevano a disposizione le imma-
gini. Perché non le hanno manda-
te loro?».

La parte più interessante del-
la battaglia è quella sullo “sche-
ma” della regia unica. Le emitten-
ti sono infatti convinte che prima 

del passaggio alla Lega la qualità 
per lo spettatore fosse molto più 
alta e vorrebbero tornare al pas-
sato. La Lega e il suo advisor In-
front non ne vogliono sentir par-
lare, il prodotto va protetto e va-
lorizzato, dicono, citando la F1 e 
la Fifa. È proprio sul modello dei 
mondiali di calcio che probabil-

mente si riuscirà a raggiungere 
un accordo per il futuro. Con le re-
gie curate dai professionisti della 
Lega ma con la possibilità per i 
broadcaster di integrare quelle 
immagini con telecamere e tec-
nologie varie, senza alcuna restri-
zione prevista nei contratti.
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IETRO i tre maratoneti d’ec-
cellenza, Kipchoge, Tadese 
e Desisa, i tre designati dal 

business per l’impresa, troneggia 
un tempo surreale: 1h59’59”. Non 
esiste ancora. Nessuno c’è ancora 
riuscito.  Una  maratona  sotto  le  
due ore. Le “due ore” sono un muro 
di cinta che separa il buon senso 
dall’immaginario, un muro spes-
so, costruito sui fatti, composto di 
cemento resistente alle utopie. Lo 
raccontano gli  ultimi anni.  I  più 
grandi,  rovinandosi  i  tendini,  
aprendosi i polmoni con le mani, in-
vocando ossigeno dall’alto dei cieli 
e  soffiando  sui  piedi  infuocati  
dall’asfalto,  si  sono  avvicinati  
quanto più potevano: tre anni fa a 
Berlino, nella maratona più consi-
gliata per il cronometro, il kenya-
no Kimetto è stato capace, unico al 
mondo, di grattare quei sei decimi 
necessari per scendere sotto le due 
ore e tre minuti e rubare lo scettro 
a Kenenisa Bekele (2h2’57”). 

Oltre sembra o sembrava impos-
sibile. La domanda è: cosa si può fa-
re di più? La risposta potrebbe na-

scondersi in un termine tecnico, o 
meglio nel nome proprio di un ac-
cessorio: “ZoomX Midsole”. Siamo 
nelle zone di competenza di Philip 
Dick,  siamo  nel  regno  dell’ul-
tra-tecnologia, un passo dopo è fan-
tascienza. Con questo accessorio la 
Nike flirta con il presente per spo-
sare il futuro. Si tratta di una solet-
ta a forma ricurva in fibra di carbo-
nio, nel profilo simile a una protesi 
per paralimpici. In apparenza un 
esile supporto, nei fatti un potente 
“enhancing”. E’ inserita nella suo-
la della “Zoom Vaporfly Elite” ( il 
prototipo “settato” per i piedi degli 
atleti di punta che farà da banco di 
prova per i modelli che verranno 
messi in commercio) e di colpo il 
rapporto fra piede e superficie di 
corsa cambia, migliora, «la restitu-
zione di forza elastica dal terreno 
aumenta come aumenta l’energia 
risparmiata nel movimento ripetu-
to, soprattutto durante sforzi pro-
lungati», spiega Geng Luo, capo 
del laboratorio di ricerche biomec-
caniche della Nike. In casi di massi-

ma “endurance” tale combinazio-
ne arriverebbe ad assicurare altis-
sime rese, con un guadagno stima-
to del 4%. La “stiffness”, la durez-
za-reattività più pronunciata del  
complesso piede-scarpa,  avrebbe 
un inevitabile rimbalzo sul tendi-
ne d’Achille. Hanno pensato anche 
a quello: la soletta (vedi figura) si 

ferma a 9 millimetri dal retroscar-
pa. La ricerca punta a conquistare 
nuove terre. Ma sulla carta rischia 
di provocare esperienze mistico-le-
gamentose: «La geometria della so-
letta eviterà i sovraccarichi sulla 
caviglia», prosegue Luo. 

La prova su strada del nuovo ri-
trovato è stata effettuata qualche 

giorno fa a Monza. I tre maratoneti 
di cui sopra, patrocinati dalla Nike 
nell’ambito  del  progetto  “Brea-
king2”  (abbattere  il  muro  delle  
due  ore),  hanno  disputato  una  
mezza maratona sul circuito di F1. 
Kipchoge è sceso sotto l’ora: «Belle 
sensazioni», ha dichiarato. Ma c’è 
ancora tanta strada da fare. E so-
prattutto da spiegare. Alla Iaaf la 
scarpa che vuole portare il mondo 
nell’aldilà (delle due ore) non con-
vince per niente: «Abbiamo ritenu-
to doveroso un approfondimento 
della  questione»,  ha  detto  Luca  
Verrascina, membro italiano del 
Comitato tecnico della Iaaf. Il caso 
“soletta dei miracoli” è stato inseri-
to all’ultimo minuto nell’agenda 
del meeting che il Comitato terrà a 
Saragozza venerdì e sabato prossi-
mi. L’obiettivo è avviare l’indagine 
che sarà poi sviluppata e il 13 apri-
le allo Iaaf Council di Londra. «Le 
nostre conquiste tecnologiche so-
no in linea con il regolamento fede-
rale», sostiene la Nike. Giace anco-

ra in un ufficio brevetti americano 
il modello di scarpa Nike con cui Be-
kele ha corso all’inizio di quest’an-
no la maratona di Dubai (anche lì 
con l’obiettivo di scendere sotto le 
due oro, ma poi l’etiope si è ritira-
to): «Legali anche quelle», dice la 
Nike. La norma 143.6 del regola-
mento Iaaf è laconica: «Proibiti ac-
cessori, dentro o fuori dalla scarpa, 
che producano uno spessore rigido 
oltre i limiti consentiti». Prima, nel-
la norma 143.2, erano ancora più 
vaghi: «Evitare supporti iniqui». Il 
grande sogno, la grande scarpa, la 
grande soletta, la grande scalata, 
il grande muro, i dubbi. A quanto 
pare la gara è appena iniziata. Ma 
non era meglio scalzi?
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LI  EROI  dicono  cose  che nessuno 
prende sul serio. E lui nel ’96 ai Gio-
chi di Atlanta aveva detto: «Se mi 

vedete ancora vicino a una barca siete au-
torizzati a spararmi». Nessuno aveva ob-
bedito. Infatti quattro anni dopo a Syd-
ney aveva remato verso il suo quinto oro 
olimpico consecutivo. Unico britannico a 
riuscirci. Mettiamoci anche i 9 titoli mon-
diali. 

Sir Steve Redgrave è il dio del remo. 
Uno di quelli che non dovevano fare la sto-
ria: troppo povero (niente università), 
troppo stonato (dislessico), troppo mala-
to (diabetico). Uno della working class in-
glese, che non riusciva nemmeno a fare 
la sua firma. Però un gigante: di rabbia, 
di muscoli, di volontà. Uno capace di voga-
re, di risalire, di andare controcorrente. 
Ha dominato dall’84 al 2000 (rivale degli 
Abbagnale), è la voce dello sport inglese, 
e non si nasconde: ai Giochi di Rio ha ab-
bandonato la telecronaca perché la Bbc 
aveva tagliato la gara di canottaggio fem-
minile. Ha 55 anni, è tifoso del Chelsea, è 
ambasciatore Laureus nel mondo. 

La Gran Bretagna ai Giochi continua 
ad eccellere.
«Seconda a Rio alle spalla degli Usa, sia-

mo l’unico paese ad aver migliorato il nu-
mero di medaglie conquistate dopo un’O-
limpiade ospitata in casa. Il nostro siste-
ma è riuscito a invertire un digiuno e una 

mancanza di soldi grazie alla lotteria vo-
luta da Major. UK Sport per Tokyo 2020 
ha destinato 411 milioni di euro, ma non 
tutto è perfetto». 

Niente soldi agli sport che non vinco-
no?
«Esatto. E questo non è giusto. Io prefe-

risco il vostro sistema, il Coni. L’Italia vin-
ce di meno, ma invoglia più gente a fare 
sport. Bisogna vedere quale scopo si per-
segue. Onestamente io nella mia carriera 
ho visto buoni atleti in sport sbagliati. Ri-
cordo un argento nel  canottaggio che 
avrebbe  fatto  meglio  a  darsi  al  tria-
thlon». 

Si spieghi. 
«Il sistema sportivo è un padre con tan-

ti figli. Ora c’è la crisi e non ce la fa a man-
tenerli tutti, quindi ne deve sacrificare 

qualcuno e indirizzare altri verso discipli-
ne dove magari c’è meno concorrenza e 
più possibilità di eccellere. È uno sport 
scientifico dove non sei tu a scegliere, ma 
dove è il sistema, una specie di Grande 
Fratello, che sceglie te e cosa devi fare. In 
base a statistiche e tabelle». 

Quindi?
«Quindi non si investe su un Mennea 

perché  razionalmente  avrebbe  poche  
possibilità di successo. È un tipo di ap-
proccio che io non condivido molto. Da pa-
dre preferisco nutrire un po’ tutti i figli 
anziché privilegiare quello più dotato. In 
pratica preferisco piazzare più atleti in 
varie discipline anziché vincere l’oro in 
un solo sport. Vorrei poter scegliere un’at-
tività in base alla mia predisposizione fisi-
ca e mentale e che non sia un diagramma 

mondiale a stabilire in quale sport ho più 
percentuale di successo. Altrimenti si va 
verso i SuperEroi e non sono sicuro che 
questa strada mi interessi». 

Tipo Phelps. 
«Tipo Phelps appunto. 23 ori, 28 meda-

glie olimpiche in tutto. Se Phelps da solo 
fosse una nazione sarebbe al 30esimo po-
sto nella classifica all time. Grandissimo, 
non c’è dubbio. E fama meritata. Ma lo 
sport può essere questo? Se finanzi solo 
chi vince per farlo vincere di più e a lungo 
è una scelta, ma io sono per offrire a più 
persone una possibilità di arrivare e di 
esprimersi. Siamo sicuri che il superaccu-
mulo è un sistema che ci porterà lonta-
no? Un conto è incoraggiare il talento, un 
altro è sfruttare solo quello. Io sono per 
ampliare, non per restringere».

Lei ha gareggiato con il diabete.
«Sì, a Sydney 2000. Mi ero accorto di 

avere qualcosa che non andava già da 
tempo. Ero sempre stanchissimo, sudavo 
molto, avevo difficoltà a parlare. A 35 an-
ni mi hanno diagnosticato il diabete tipo 
B, a ottobre del ’97 sono diventato dipen-
dente dall’insulina. In Australia ho gareg-
giato con sei iniezioni al giorno. Mai pen-
sato di smettere di fare sport, di arretra-
re davanti alla malattia. Mi sono detto: è 
il diabete che dovrà convivere con me, 
non io con lui. L’ho considerato come una 
storta alla caviglia, non gli ho mai dato 
importanza. Anzi avevo fatto il pensiero 
di tornare in barca per Atene 2004. Ne 
parlai con Grobler, il ct del canottaggio in-
glese, che chiese due giorni per rifletterci 
e poi mi disse: lascia stare. Ho anche mol-
to imparato dai Paralimpici, dall’atteg-
giamento che hanno questi atleti verso la 
vita: vogliono fare tutto, non si vogliono 
negare il piacere dello sport. Loro sì che 
sono i veri eroi, e non gli stupidi fantocci 
che la tv ci mette sotto gli occhi».

È stato il penultimo tedoforo a Londra 
2012. 
«Ho molto combattuto per far cambia-

re  idea  al  comitato  organizzatore che 
all’origine voleva che ad accendere il bra-
ciere fosse uno dei sette giovani sportivi 
scelti come simbolo del futuro. Troppa re-
sponsabilità  e  troppa  importanza  per  
uno solo, ho detto, meglio che lo facciano 
tutti assieme. Per fortuna mi hanno ascol-
tato, anche se». 

Anche se? 
«Avrei voluto accenderlo io. E ho anche 

pensato di farlo. Non mi vergogno a dirlo: 
mentre correvo con la torcia in mano, mi 
sono detto continua, non fermarti, non 
passare la fiaccola, un’occasione così non 
ti capiterà mai più, manderai in confusio-
ne il cerimoniale, non saranno sette bam-
bini a fermarti, sei grande e grosso, dai, 
accendi il braciere, resteranno tutti im-
mobilizzati dalla sorpresa, in fondo te lo 
meriti. Ma è rimasto un sogno». 
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erano una volta i salo-
ni fatti  per entusia-
smare. Poi molte co-
se sono cambiate  e  

gli Auto Show si sono trasforma-
ti in una competizione muscola-
re fra grandi gruppi dove a sor-
prendere era lo show più che le 
auto.

Ginevra quest’anno sembra 
mettere le cose a posto e riporta-
re l’attenzione sulle auto vere e 
tutto sommato normali, che in 
un modo o nell’altro sono anco-
ra capaci di scaldare i cuori di 
chi non si  vergogna di  essere 
“automobilista”.

Il  salone  della  più  assoluta  
neutralità per l’assenza di  co-
struttori  nazionali  ma  anche  
per cultura, ripropone il concet-
to di esposizione in dimensioni 
umane, dove cercare e trovare 
tutto quello che il mondo delle 
quattro ruote propone in tutti i 
suoi segmenti: dallo stile alle tec-
nologie avanzate dall’extralus-
so alle visioni del futuro.

Ginevra 2017 sorprende per-
ché  racconta  di  una  realtà  

dell’auto capace di offrire cose 
nuove anche dove credevamo di 
aver visto tutto.

E invece  no.  Il  fatto  che  la  
Opel Insignia abbia beneficiato 
dell’assist dell’accordo Psa-Opel 
per  guadagnare  l’attenzione  
non toglie che il nuovo modello 
sia un modo nuovo di vedere la 
berlina tradizionale; esattamen-
te come la Arteon dimostra che 
la Volkswagen, oltre a guardare 
al futuro della guida autonoma, 
è convinta di aver ancora qualco-
sa da dire anche nel settore della 
tradizionalissima  Passat.  Dal  
canto suo Bmw risponde a chi 
considera finite  le  wagon con 
una Serie 5 Touring eletta a sin-
tesi di dinamismo e tecnologia 
in abito classico, mentre Lexus 
con la 500h reinterpreta l’ammi-
raglia come vertice della propul-
sione ibrida. In questo clima di 
normalità aggiornata ed entu-
siasmante rientrano la versione 
“familiare” della Porsche Pana-
mera con la Sport Turismo o la ri-
visitazione della coupé di Merce-
des con la Amg Gt.

Anche i Suv risentono di que-
sto passo evolutivo e la pletora 
di novità esposte, dall’Alfa Stel-

vio alla Range Velar, dalla Suba-
ru VX alla Volvo XC60, dalla pri-
ma volta della DS7 alla più classi-
ca Jeep Compass, fornisce un pa-
norama che è tutto fuorché ba-
nale o scontato.

Anche il “retro” sembra usci-
re dalla semplice nostalgia per 
diventare proposta aggiornata 
e originale: la nuova Alpine è la 
dimostrazione di come un’idea 
del passato possa essere lo spun-
to per qualcosa di bello ed effica-
ce e lo stesso vale per la serie spe-
ciale che festeggia il complean-
no della 500, splendida sessan-
tenne. Sul tema rientrano anche 
la Fittipaldi (in questo caso di 
“vecchio” c’è solo il nome del pri-
mo campione del mondo brasi-
liano di F1) di Pininfarina e, ma 
in negativo, l’infelice riedizione 
della Aston Martin DB5 propo-
sta con il marchio David Brown.

Quello che in questo salone è 
assolutamente  normale  è  il  
trionfo della sportività estrema 
sotto forma di super e hypercar, 
dai classici come Ferrari (812 Su-
perfast), Porsche (GT3), Aston 
Martin (Valkyrie) e Lamborghi-
ni (Huracan Performante), alla 
McLaren (720), Pagani (Huay-

ra Roadster), fino alla spettaco-
lare Italdesign 01 (5 esemplari, 
tutti su ordinazione).

A fare da corollario, ma con 
un fatturato importante, i tanti 
“piccoli” che qui si sentono a ca-
sa:  Koenigsegg  (Regera),  Ruf  
(CTR), Zenvo (TS1 GT) e Glicke-
nhaus  (SCG003S);  quest’ulti-
ma fatta costruire a Torino dal 
produttore californiano che ha 
trasformato la sua mania in busi-
ness.

Lo spettacolo continua con gli 
immancabili prototipi che sono 
sempre stati l’anima di questo 
salone, con sugli scudi la Peu-
geot Instinct. Fra le numerose 
showcar di tutti i generi ci sono 
quelle dedicate alla guida auto-
noma, come la Volkswagen Se-
dric o la Honda NueV, la provoca-
toria Toyota i-Tril e la Bentley 
EXP 12. Fra le idee futuribili me-
rita la citazione la Tata TAMO, 
ipotesi provocatoria di una cou-
pé indiana pensata per chi, an-
che in un Paese non ancora auto-
mobilisticamente sviluppato, so-
gna l’automobile sportiva esat-
tamente come nel ricco occiden-
te.
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ono pagelle che valgono una tantum, come a scuola. E la mo-
tivazione spesso è più importante del voto. Inevitabile che 
al Salone di Ginevra i primi a essere interrogati siano stati i 
top manager protagonisti dell’accordo con cui Psa ha acqui-

sito Opel. Ma è Karl-Thomas Neumann, boss del marchio tedesco 
ceduto dalla casa madre Gm ai francesi, a meritare il massimo dei 
voti. Perché al Salone si è presentato con schiena dritta nonostan-

te una situazione oggettivamente molto difficile 
per lui e perché ha continuato a fare Neumann, sor-
ridente suo malgrado e twittando come ha sem-
pre fatto e come non fa praticamente nessuno dei 
suoi colleghi. “Grande essere di nuovo al Salone di 
Ginevra – scrive il 7 marzo sull’account @KT_Neu-
mann – un posto molto speciale per me. Qui ho te-
nuto il primo discorso da Ceo di Opel e Vauxhall 
quattro anni fa”. Tanta dignità, voto 9.

L’altro protagonista del Salone, Carlos Tavares 
al volante di Psa, ha incontrato i giornalisti senza 
strafare, consapevole di avere voluto la bicicletta e 
che adesso ha da pedalare. Lo aspettano grandi su-
date per far tornare i conti e integrare fabbriche e 
tecnologie, ma anche e soprattutto culture e perso-
ne diverse. Tavares lo aveva detto il giorno dell’ac-
cordo a Parigi il 6 marzo, lo ha ripetuto solenne-
mente a Ginevra il giorno seguente: con Psa non ci 
sarà colonizzazione francese di terre tedesche, 
piuttosto un’auto carolingia se tutto andrà come 
nei piani, e nel rispetto degli altri. “Il marchio sarà 
gestito da persone di Opel e di Vauxhall, e il prezzo 
è anche la loro responsabilità”. Non è Carlo Ma-
gno, ma voto 8.

Sull’altro versante francese, Carlos Ghosn, ca-
po Renault-Nissan, è apparso meno brillante del 
solito.  Freddo  nei  confronti  dell’operazione  
Psa-Opel di Tavares suo ex delfino, Ghosn è stato 
più “caldo” rispondendo a una domanda che an-
che nell’auto rischia di diventare la madre di tutte 
le domande: quanti posti di lavoro porterà via la ro-
botizzazione nei prossimi anni? «Sarò molto prati-
co. Il problema che ho oggi è di assumere più tecni-
ci, più informatici, più specialisti. Per ora, il pro-
gresso tecnologico crea lavoro, piuttosto che di-
struggerlo». Verità, ma fino a quando? Voto 6.

Sergio Marchionne, autore di una maratona re-
cord con i giornalisti, è stato più generoso nei con-
fronti di Tavares, sottolineando più volte che ha 

fatto molto bene e che «se Carlos ha successo, il nuovo gruppo avrà 
una posizione più forte in Europa, un incoraggiamento per altri». 
Ma la cosa da pagella l’ha detta successivamente sullo stand Ferra-
ri, a due passi dalla 812 Superfast, l’ultima rossa arrivata, quando 
ha confermato che intende aumentare la produzione a Maranello 
ma senza esagerare: «Per una Ferrari, l’attesa deve essere almeno 
di 12 mesi». Atteggiamento regale, voto 8. 
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orse è il caso di citare la frase martellante di uno spot 
televisivo. Quella che ormai recitano tutti a memoria: 
“l’attesa del piacere è essa stessa piacere”, aforisma 
che per la cronaca appartiene a Gotthold Ephraim 

Lessing, drammaturgo tedesco della seconda metà del Set-
tecento. Perché gli appassionati di automobili (e forse non 
soltanto loro) che hanno visitato il salone di Ginevra, dopo 
aver visto tante foto e letto di molte anticipazione sui model-
li, ci avranno sicuramente pensato. Insomma, dopo tanta at-
tesa resta ancora qualcosa di quel “piacere”? 

Il piacere, qui sugli stand del motorshow svizzero, è un bri-
vido riservato a pochi modelli. Il resto è normalità arricchita 
da tecnologia, bei vestiti e colori sgargianti. Che è pur sem-
pre qualcosa vista la quantità di anteprime esposte. Il primo 
brivido che supera l’esame dell’attesa è per la Range Rover 

Velar (voto 9). E’ indubbiamente l’auto più sorprendente 
del salone. Sembra uno di quei prototipi bellissimi che devo-
no ancora trasformarsi in auto di serie per perdere gran par-
te del fascino. Invece questa Velar è proprio il modello in pro-
duzione. Linee elegantissime, al punto da sembrare scolpita 
nel vento con le maniglie che vengono fuori dalla carrozzerie 
al primo “touch”. Collaborazione perfetta tra i team del Desi-
gn e quelli dell’Engineering. 

Per rimanere dalle parti dei Suv (o crossover) che ormai 
rappresentano quasi un terzo delle auto vendute lo sguardo 
non può non cadere sullo Stelvio (voto 8), il primo dell’Alfa. 
Non è un’anteprima ma fa sempre effetto. Il colpo d’occhio è 
notevole. Equilibrio e potenza. Proprio come l’Audi Q8 Sport 
(voto 8) che è ancora un concept ma avviato ormai sulla stra-
da della produzione imminente. Elegante, come ormai sia-
mo abituati da qualche tempo, l’ultimo sport utility firmato 
Volvo, la XC60 (voto 7,5). Secondo il costruttore svedese (di 
proprietà della cinese Geely) “è una delle vetture più sicure 
mai prodotte” con tanto di sistema di guida semiautonoma. 
A parte questo, il design è davvero notevole.

Ma sono tutte belle queste novità? In effetti, è difficile tro-
varne di brutte. Qualche perplessità può sollevarla, anche se 
solo ad un primo esame, la nuova Porsche Panamera Sport 

Turismo (voto 7), la prima wagon della casa che ha fatto del-
la 911 il suo manifesto stilistico. Tanti prototipi nel tempo e 
poi quella definitiva. A ben guardare però l’idea funziona. 
Riuscire a trovare l’equilibrio delle linee non era facile. Altro 
stile, altro impatto per la Mercedes Amg GT (voto 8) un pro-
totipo che presto diventerà di serie. Prefigura la prossima 
berlina-coupé a quattro porte. Linea filante, parafanghi mu-
scolosi e portellone inclinato. Tutto ancora più evidente dal-
la tinta “Hot red”. E a proposito di berline ecco la Volkswa-

gen Arteon (voto 7,5), ammiraglia gran turismo del mar-
chio di Wolfsburg. Sportività ed eleganza che conquistano 
cuore e mente. Infine la Ferrari, per chiudere in bellezza. La 
812 Superfast (voto 9 d’ordinanza)al di là di numeri e pre-
stazioni, colpisce nel segno. E’ l’essenza del desiderio. 
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annelli sensibili ai polpastrelli e dro-
ni maggiordomo a decollo verticale 
per volare via dagli ingorghi. Gine-
vra apre alla nuova era degli abitaco-

li “touch” ed ospita inedite ipotesi di mobili-
tà firmate dalla partnership Airbus Italdesi-
gn. Il colosso dei cieli e l’azienda fondata da 
Giugiaro e ora di proprietà Volkswagen han-
no infatti scelto la kermesse Svizzera per in-
trodurre l’eccentrico e avveniristico Pop up, 
prototipo da Quinto Elemento di Luc Besson 
con capsula biposto in carbonio, modulo ae-
reo con 4+4 rotori e piattaforma terrestre ti-
po skateboard. Propulsione elettrica ed appe-
tibile dualismo dinamico per muoversi a ze-
ro emissioni sia su strada che accanto agli 
skyline. Composto da tre unità distinte con 
la bolla abitacolo predisposta ad agganciarsi 
all’appendice richiesta, l’obiettivo dichiara-
to del Pop up è decongestionare le metropoli 
dal 2030 in avanti. Gestito attraverso una 
semplice app, il veicolo modulare franco-ita-
liano annuncia atterraggi sui treni e intera-
zione con le infrastrutture. 

Esempio più tangibile, e al momento reali-
stico, di spin-off tecnologico, è il nuovo ap-
proccio da scuola smartphone di concepire e 
costruire gli abitacoli di lusso; divenuti lisci, 
levigati e gestuali con tasti, rotelle, leve e pul-

santi spediti in soffitta. La Range Rover Ve-
lar esprime la nuova interazione uomo mac-
china attraverso tachimetro virtuale e due 
display da 10 pollici tra superfici nero piano-
forte, pelle e alluminio. 

Ad emulare le varie gestualità a cui siamo 
sempre più abituati con tablet e device por-
tatili c’è anche la Volvo XC60; tonalità chia-
re, schermo verticale come unica porta d’in-
gresso  all’intelligenza  elettronica  ed  una  
manciata di pulsanti superstiti in un ambien-
te di nordica eleganza. Con le dinamiche di 
selezione a sfioro come fatto assodato, la 
“new  age”  dell’infotainment  prosegue  in  
quasi tutte le architetture. Volkswagen lavo-
rando sull’interattività gestuale e l’Arteon 
presentata a Ginevra ha comandi di prossi-
mità per lo schermo e una strumentazione 
digitalizzata. LaMcLaren, uno dei primi co-
struttori di supercar ad adottare la “scher-
mo touch filosofia”, ribadisce il concetto con 
la nuova 720S; bolide dove le cristalline grafi-
che da Playstation sono il viatico a specifiche 
racing, computer di bordo e supporti multi-
mediali. L’establishment di certo non resta 
a guardare e Porsche spoglia la nuova Pana-
mera di quasi tutti i pulsanti introducendo 
schermi a sfioro come lacca sull’alluminio; la 
Sport Turismo in particolare trasmette sen-
sazioni futuriste sia per l’interfaccia che per 
il design proiettato in avanti. Anche qui si co-
munica attraverso gesti e carezze piuttosto 
che  levette,  bottoni  e  rotelle  analogiche.  
Una nuova corsa all’oro, ancora in parte da 
decifrare in termini di efficacia e immedia-
tezza, a cui partecipano attivamente le eter-
ne rivali Mercedes e Bmw. La Classe E, inclu-
sa l’appena svelata Coupé, ha dei veri e pro-
pri maxi schermi con cui accedere, tra le tan-
te funzioni, ad un servizio di concierge dedi-
cato mentre la nuova Serie 5 ha comandi ge-
stuali particolarmente intuitivi.

*�NPEFMMJ

3BOHF�F�'FSSBSJ
MF�SFHJOF�TPOP�EVF�

-F�QBHFMMF -B�TPSQSFOEFOUF�7FMBS�
DPO�M�FTTFO[B�EFM�EFTJEFSJP
DIF�TJ�DIJBNB�4VQFSGBTU

*�NBOBHFS

/FVNBOO�F�5BWBSFT
JEFF�DIJBSF�F�EJHOJUË�

"-1*/&�"���

.&3$&%&4�".(�(5�$0/$&15

ª3*130%6;*0/&�3*4&37"5"

4GJPSBSF�F�WPMBSF
MB�SJWPMV[JPOF
EFM�NPOEP�UPVDI

-"
5&/
%&/
;"

%BMM�BWWFOJSJTUJDB�1PQ�VQ�
DIF�EFDPMMB�DPO�JM�ESPOF
BM�OVPWP�MVTTP�UFDOPMPHJDP

1FS�J�DPNBOEJ�CBTUBOP�HFTUJ�
F�DBSF[[F��5VUUP�TUB�EJWFOUBOEP�
JOUVJUJWP�DPNF�TVMMB�1PSTDIF�
1BOBNFSB�F�TVMMB�#NX�4FSJF���

*�1305"(0/*45*

.BSDIJPOOF�	'DB

�

TPQSB
�5BWBSFT�	1TB
�

F�/FVNBOO�	0QFM




�� 3� 130(3"..* laRepubblica -6/&%¹ �� ."3;0 ����

%
AL TEATRO d’impegno con le com-
medie scritte negli anni Sessanta a 
$BO[POJTTJNB: %BSJP�'P�F�'SBODB�

3BNF��-B�OPTUSB�TUPSJB
 stasera alle 21.15 
su Rai5, racconta l’avventura artistica di 
Dario Fo e Franca Rame, che decidono di 
diventare capocomici, di scrivere e mette-
re in scena le loro commedie. Questi anni li 
vedono alla ribalta con $IJ�SVCB�VO�QJFEF�Ò�
GPSUVOBUP�JO�BNPSF e "WFWB�EVF�QJTUPMF�
DPO�HMJ�PDDIJ�CJBODIJ�F�OFSJ. In quegli anni 
la coppia collabora con Ornella Vanoni e 

Enzo Jannacci, con il quale compone )P�WJ�
TUP�VO�SF. Nel 1962 Fo e Rame tornano in 
tv per partecipare a $BO[POJTTJNB, come 
attori e anche autori. Gli sketch di attuali-
tà politica scatenarono polemiche: non era-
no mai stati trattati in tv temi come la ma-
fia, le morti bianche, lo sfruttamento dei 
lavoratori. La censura, feroce, scatta sulle 
morti sul lavoro: lo sketch non andò mai in 
onda. Gli artisti lasciarono $BO[POJTTJNB 
e per 15 anni sparirono dalla tv.

'P���3BNF�TUPSZ
�EBM�UFBUSP�B�i$BO[POJTTJNBw
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 RAI   

 7.30  Ciclismo: Rieti - Fermo 209 km Tirreno - 
Adriatico Eurosport

 9.00  Ciclismo: Nice - Col de la Couillole Parigi 
- Nizza Eurosport 2

 9.45  Calcio: Vicenza - Pisa Serie B Sky 
Supercalcio HD

 10.30  Calcio: Fiorentina - Cagliari Serie A Sky 
Sport 1 HD

 11.00  Calcio: Palermo - Roma Serie A Sky 
Sport 1 HD

 12.00  Snowboard: Snowboard Cross Prova a 
squadre Mondiale Eurosport

 13.00  Wrestling: WWE NXT Sky Sport 2 HD
 13.15  Biathlon: Staffetta mista Coppa del 

Mondo Eurosport

 13.40  Calcio: Palermo - Roma Serie A Sky 
Supercalcio HD

 15.00  Calcio: Napoli - Crotone Serie A Sky 
Supercalcio HD

 16.00  Tennis: 4a giornata ATP Indian Wells 
Sky Sport 2 HD

 16.30  Salto con gli sci: HS 134 Coppa del 
Mondo Eurosport

 17.15  Calcio: Genoa - Sampdoria Serie A Sky 
Sport 1 HD

 18.25  Calcio: Inter - Atalanta Serie A Sky 
Sport 1 HD

 19.35  Ciclismo: Ascoli Piceno - Civitanova 
Marche 168 km Tirreno - Adriatico 
Eurosport

 21.00  Biliardo: Finale Players Championship 
Eurosport 2

 21.00  Tennis: 5a giornata ATP Indian Wells 
Sky Sport 3 HD

 22.00  Calcio: Highlights Major League Soccer 
Eurosport

 22.15  Salto con gli sci: HS 138 Coppa del 
Mondo Eurosport 2

 22.45  Equitazione: FEI Dressage World Cup 
Eurosport

 23.05  Tennis: 5a giornata ATP Indian Wells 
Sky Sport 2 HD

 23.45  Salto con gli sci: HS 138 Coppa del 
Mondo Eurosport

 23.45  Calcio: FIFA Football Eurosport 2

 24.00  Basket: Charlotte - Chicago NBA Sky 
Sport 1 HD

 0.10  Calcio: Palermo - Roma Serie A Sky 
Supercalcio HD

 0.15  Ciclismo: Ascoli Piceno - Civitanova 
Marche 168 km Tirreno - Adriatico 
Eurosport 2

 0.45  Snowboard: Snowboard Cross Prova a 
squadre Mondiale Eurosport

 1.30  Biliardo: Finale Players Championship 
Eurosport

 1.30  Calcio: Verona - Ascoli Serie B Sky 
Supercalcio HD

 2.00  Salto con gli sci: HS 138 Coppa del 
Mondo Eurosport 2

 13.30 Una notte al museo
 15.12 Come è fatto
 16.02 Come è fatto: grandi idee
 16.50 David Attenborough: curiosi 

di natura
 17.45 I misteri dell’oceano con Jeff 

Corwin
 18.40 Wild India
 20.25 Come è fatto
 21.15 Come funziona l’Universo
 22.05 Cose di questo mondo
 23.00 Come è fatto il cibo
 23.52 Malattie tropicali
 0.40 Unexplained Files
 1.30 La Storia dell’Universo

 7.46 Miss Marple
 9.40 Relic Hunter
 11.10 Modern Family
 12.00 Modern Family
 12.25 Happy Days
 13.15 Happy Days
 14.10 Miss Marple
 16.10 Giardini e Misteri
 18.10 Relic Hunter
 19.50 Modern Family
 20.40 Modern Family
 21.10 Predator 2
 23.00 Kung Fusion
 1.00 Deuce Bigalow - Puttano in 

Saldo

 13.50 Amici di Maria de Filippi
 14.45 Il boss delle torte
 15.45 Il boss delle torte
 16.40 Abito da sposa cercasi: Atlanta
 17.40 Abito da sposa cercasi: Atlanta
 18.10 Amici di Maria de Filippi
 19.10 Alta infedeltà
 20.10 Alta infedeltà
 21.10 La guerra delle diete
 23.05 Disastri di bellezza
 0.05 Dottore, ho qualcosa che non 

va?
 1.00 Dottore, ho qualcosa che non 

va?
 1.50 Incidenti di bellezza

 13.15 My Kitchen Rules Australia
 14.15 MasterChef Italia - La sfida 

italiana
 16.15 Fratelli in affari
 17.15 Love it or List it - Prendere o 

lasciare Vancouver
 18.15 Piccole case per vivere in 

grande
 19.15 House of Gag
 21.15 L’erba di Grace
 23.15 C’era una volta il porno
 0.45 L’Alieno - Conversazioni con 

Lasse Braun
 1.45 Porn on the Brain - Quando il 

porno dà alla testa

 7.00 Stupidi al quadrato National 
Geographic

 7.40 CSI Fox Crime HD
 8.00 La Tata Fox Comedy
 8.50 Inventori della porta accanto National 

Geographic
 9.25 Cristela Fox Comedy
 10.10 Paranormal National Geographic
 10.20 Love of My Life Fox Life
 11.05 Lager: in fuga dalla morte National 

Geographic
 11.45 Chuck Fox Comedy
 12.05 The Big Bang Theory Fox HD
 12.15 CSI Fox Crime HD
 13.05 L’uomo di casa Fox Comedy
 13.20 La vita secondo Jim Fox HD

 14.00 Criminal Minds Fox Crime HD
 14.50 I Jefferson Fox Comedy
 15.30 Apocalypse - La prima guerra mondiale 

National Geographic
 16.20 The Big Bang Theory Fox HD
 16.45 L’uomo di casa Fox Comedy
 17.10 2 Broke Girls Fox HD
 17.50 Hart of Dixie Fox Life
 18.35 New Girl Fox Comedy
 19.00 Chuck Fox Comedy
 19.05 Soldati in prima linea National 

Geographic
 20.00 Megafabbriche - Ferrari FF National 

Geographic
 20.05 The Big Bang Theory Fox HD
 20.10 Rizzoli & Isles Fox Life

 20.15 Criminal Minds Fox Crime HD
 20.20 Scrubs Fox Comedy
 20.35 The Big Bang Theory Fox HD
 20.45 Modern Family Fox Comedy
 21.05 Grey’s Anatomy Fox Life
 21.15 Modern Family Fox Comedy
 21.40 New Girl Fox Comedy
 21.50 I maghi del garage National 

Geographic
 21.55 Elementary Fox Crime HD
 21.55 Legion Fox HD
 22.00 This Is Us Fox Life
 22.45 Inside World War II National 

Geographic
 22.50 Criminal Minds Fox Crime HD
 22.55 The Walking Dead Fox HD

 23.00 New Girl Fox Comedy
 23.25 The Grinder Fox Comedy
 23.40 Criminal Minds Fox Crime HD
 23.40 Megafabbriche - Ferrari FF National 

Geographic
 23.50 This Is Us Fox Life
 23.55 Scrubs Fox Comedy
 23.55 Legion Fox HD
 0.20 Scrubs Fox Comedy
 0.30 NCIS Los Angeles Fox Crime HD
 0.40 Soldati in prima linea National 

Geographic
 0.45 Will & Grace Fox Comedy
 0.45 Castle Fox Life
 1.20 NCIS Los Angeles Fox Crime HD
 1.20 The Big Bang Theory Fox HD

 6.34 Steve Jobs - di Danny Boyle Premium 
Cinema

 8.21 30 giorni di buio - di David Slade 
Premium Cinema Energy

 10.37 Bounce - di Don Roos Premium 
Cinema Emotion

 11.35 Sotto accusa - di Jonathan Kaplan Studio 
Universal

 12.31 Sotto il vestito niente - L’ultima sfilata 
- di Carlo Vanzina Premium Cinema 
Emotion

 13.25 Una finestra nella notte - di Tom Moore 
Studio Universal

 14.09 Quasi amici - di Olivier Nakache, Eric 
Toledano Premium Cinema Emotion

 15.31 I guardiani del destino - di George Nolfi 
Premium Cinema Energy

 16.06 Venuto al mondo - di Sergio Castellitto 
Premium Cinema Emotion

 17.14 Il mondo perduto - Jurassic Park - di 
Steven Spielberg Premium Cinema 
Energy

 18.15 Scusa, mi piace tuo padre - di Julian 
Farino Premium Cinema Emotion

 19.23 Doomsday - Il giorno del giudizio - di Neil 
Marshall Premium Cinema Energy

 21.15 La tempesta perfetta - di Wolfgang 
Petersen Premium Cinema

 21.15 Storia di una ladra di libri - di Brian 
Percival Premium Cinema Emotion

 21.15 Cantando sotto la pioggia - di Stanley 
Donen, Gene Kelly Studio Universal

 23.03 Lo specialista - di Luis Llosa Premium 
Cinema Energy

 23.11 I predatori dell’arca perduta - di Steven 
Spielberg Studio Universal

 23.29 Amore e altri rimedi - di Edward Zwick 
Premium Cinema Emotion

 1.06 San Valentino di sangue - di Patrick 
Lussier Premium Cinema Energy

 1.24 Billy Elliot - di Stephen Daldry Premium 
Cinema Emotion

 3.05 La corte di re Artù - di Tay Garnett Studio 
Universal

 8.00 Fast Forward
 9.00 Fast Forward
 9.55 MPU - Missing Persons Unit
 10.55 MPU - Missing Persons Unit
 11.45 Law & Order - I due volti della giustizia
 12.35 Law & Order - I due volti della giustizia
 13.30 MPU - Missing Persons Unit
 14.30 MPU - Missing Persons Unit
 15.27 Law & Order - I due volti della giustizia
 16.27 Law & Order - I due volti della giustizia
 17.12 Law & Order - I due volti della giustizia
 18.01 Law & Order - I due volti della giustizia
 18.55 Cherif
 20.00 Cherif
 21.05 Scott e Bailey
 22.00 Scott e Bailey
 22.50 I misteri di Brokenwood
 0.41 A Crime To Remember
 1.30 A Crime To Remember
 2.20 MPU - Missing Persons Unit
 3.10 MPU - Missing Persons Unit
 4.10 Crossing Jordan
 5.05 Crossing Jordan
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 6.35 Star Trek - The Next Generation
 7.20 Rush
 8.10 Rush
 9.00 Flashpoint
 9.45 Flashpoint
 10.30 X Files
 11.20 X Files
 12.10 Medium
 12.50 Medium
 13.35 Desperate Housewives
 14.20 Desperate Housewives
 15.05 Rookie Blue
 15.50 Scorpion
 16.35 Scorpion
 17.20 X Files
 18.10 X Files
 18.55 Desperate Housewives
 19.40 Desperate Housewives
 20.30 Lol :-)
 21.05 Vikings
 21.50 Vikings IVb
 22.35 Vikings IVb
 23.25 Film: Minotaur - con Tom Hardy, Michelle 

Van Der Water, Tony Todd, Rutger Hauer
 0.55 X Files
 1.40 X Files
 2.25 Anica appuntamento al cinema
 2.30 Il Trono di Spade
 3.20 Orange is the New Black
 4.10 Rookie Blue
 5.00 Star Trek - The Next Generation
 5.50 Star Trek - The Next Generation

 10.35 Il Nostro Amico Charly
 11.25 Il Nostro Amico Charly
 12.15 Private Practice
 13.05 Private Practice
 13.55 Anica Appuntamento Al Cinema
 14.00 Un Caso Di Coscienza
 15.40 La Squadra
 17.35 Il Commissario Manara
 18.35 Il Commissario Manara
 19.30 Provaci Ancora Prof!
 21.20 Film: Morte a Carcassonne - di Julien 

Despaux, con Bruno Wolkowitch, Rebecca 
Hampton, Benjamin Baroche

 23.10 Blue Bloods
 1.00 Nebbie E Delitti
 2.45 7 Vite

 9.20 Film: Venezia, la luna e tu - di Dino Risi, 
con Nino Manfredi, Alberto Sordi 

 11.05 Film: The English Teacher - con Julianne 
Moore, Michael Angarano, Greg Kinnear

 12.40 Film: Mee-Shee. Il gigante acquatico 
- di John Henderson, con Bruce Greenwood, 
Daniel Magder, Rena Owen, Jacinta Wawatai

 14.20 Film: Agente 007 - Al servizio segreto 
di Sua Maestà - con George Lazenby, 
Diana Rigg, Telly Savalas, Gabriele Ferzetti

 16.50 Film: Feast of Love - con Morgan Freeman, 
Greg Kinnear, Radha Mitchell, Billy Burke

 18.35 Film: Enigma - con Dougray Scott, Kate 
Winslet, Saffron Burrows, Jeremy Northam

 20.35 Stanlio e ollio - I due legionari
 21.20 Film: Faccia a faccia - di Sergio Sollima, con 

Gian Maria Volonté, Tomas Milian, William 
Berger, Carole André

 23.00 Film: Yankee - L’americano - di Tinto 
Brass, con Philippe Leroy, Adolfo Celi 

 0.40 Film: Tezz - di Priyadarshan, con Anil 
Kapoor, Kangana Ranaut, Ajay Devgn

 2.45 Film: La taglia è tua... l’uomo 
l’ammazzo io - di Edoardo Mulargia, con 
Robert Woods, Aldo Berti, Marc Fiorini

 17.35 Luci E Ombre Del Rinascimento
 18.35 Rai News - Giorno
 18.40 Rock Legends
 19.00 Video Killed The Radio Star
 19.25 I Tesori Dell’Antica Grecia
 20.15 L’Altra Metà Dell’Arte
 21.15 Dario Fo E Franca Rame
 22.05 America Tra Le Righe
 23.05 Rock Legends
 23.30 Video Killed The Radio Star
 23.55 Rock Legends
 0.20 Video Killed The Radio Star
 0.45 Rai News - Notte
 0.50 I Tesori Dell’Antica Grecia
 1.45 L’Altra Metà Dell’Arte

 6.00 Prima Pagina Tg5. All’in-
terno: Traffico; Meteo.It

 8.00 Tg5 - Mattina
 8.45 Mattino Cinque
 10.55 Tg5 - Ore 10
 11.00 Forum
 13.00 Tg5. All’interno: Meteo.It
 13.40 Beautiful - con Katherine 

Kelly Lang, John Mccook, 
Hunter Tylo, Winsor Har-
mon

 14.10 Una Vita
 14.45 Uomini E Donne
 16.10 L’Isola Dei Famosi
 16.20 Amici - conduce Maria De 

Filippi
 16.30 Il segreto - con Maria 

Bouzas, Adriana Torre-
bejano, Ramon Ibarra, 
Carlota Barò, Alvaro Morte

 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti Un Altro!. All’inter-

no: Tg5 - Anticipazione
 19.57 Tg5 Prima Pagina
 20.00 Tg5. All’interno: Meteo.It
 20.40 Striscia La Notizia
 21.10 Film: American Sniper 

- di Clint Eastwood, con 
Bradley Cooper, Sien-
na Miller, Kyle Gallner. 
All’interno: 22.05 Tgcom; 
Meteo.It

 24.00 X-Style
 0.30 Supercinema
 1.00 Tg5 - Notte. All’interno: 

Meteo.It
 1.30 Striscia La Notizia
 1.55 Uomini E Donne
 4.00 Tg5. All’interno: Meteo.It
 4.30 Centovetrine - con Monti 

Paolo, Roberto Alpi, Ferri 
Roberto, Pietro Genuardi

 5.00 Media Shopping

 6.00 Media Shopping
 6.15 Balliamo E Cantiamo Con 

Licia  
 6.40 Media Shopping
 6.55 Foghorn Leghorn
 7.05 L’Orso Yogi
 7.10 Marco Dagli Appennini 

Alle Ande
 7.35 L’Incantevole Creamy
 8.00 Mew Mew Amiche Vincenti
 8.25 Hart Of Dixie - Tf
 10.25 Dr House - Medical Divi-

sion - Tf
 11.25 Dr House - Medical Divi-

sion - Tf
 12.25 Studio Aperto. All’interno: 

Meteo.It
 13.00 L’Isola Dei Famosi
 13.15 Sport Mediaset
 13.55 I Simpson - Tf
 14.20 Futurama - Tf
 14.45 Big Bang Theory
 15.20 2 Broke Girls
 15.50 The Goldbergs
 16.15 Last Man Standing
 16.40 Mike & Molly
 17.05 La Vita Secondo Jim
 17.55 L’Isola Dei Famosi
 18.30 Studio Aperto. All’interno: 

Meteo.It
 19.25 C.S.I. Miami - Tf
 21.10 Film: Insieme Per Forza 

- di Frank Coraci, con Adam 
Sandler, Drew Barrymore. 
All’interno: 22.05 Tgcom; 
Meteo.It

 23.35 Emigratis 2
 0.25 Tiki Taka - Il Calcio è Il 

Nostro Gioco
 2.00 Magazine Champions 

League
 2.35 Studio Aperto - La Giornata
 2.50 Premium Sport

 6.06 Media Shopping
 6.35 Siska - Tf
 7.35 Monk - Tf
 9.30 Carabinieri - Tf, con Alessia 

Marcuzzi, Ettore Bassi, Ro-
berto Farnesi, Elisabetta 
Canalis

 10.40 Ricette All’ Italiana
 11.30 Tg4 - Telegiornale. All’in-

terno: Meteo.It
 12.00 Major Crimes - Tf, con Mary 

Mcdonnell, G. W. Bailey, 
Tony Denison, Michael 
Paul Chan

 13.00 La Signora In Giallo - Tf
 14.00 Lo Sportello Di Forum
 15.30 Hamburg Distretto 21 - Tf
 16.35 Film: Glory - Uomini di 

gloria - di Edward Zwick, 
con Matthew Broderick, 
Denzel Washington, Cary 
Elwes, Morgan Freeman. 
All’interno: 17.10 Tgcom; 
Meteo.It

 18.50 Anteprima Tg4
 18.55 Tg4 - Telegiornale. All’in-

terno: Meteo.It
 19.50 Tempesta D’Amore
 20.30 Dalla Vostra Parte
 21.15 Quinta Colonna - conduce 

Paolo Del Debbio
 0.30 Terra!
 1.30 Modamania
 2.10 Tg4 Night News
 2.30 Media Shopping
 2.45 Superclassifica Show 1980 

- Best 6
 4.15 Film: Il sentiero dei di-

sperati - di Jean-Gabriel 
Albicocco, con Charles 
Aznavour, Franco Fabrizi, 
Marie Laforêt

 5.45 Tg4 Night News

 6.14 Undressed
 6.30 Airport Security: Spagna
 7.00 Scomparsi
 8.00 Alta infedeltà
 9.00 Alta infedeltà
 10.01 Deejay chiama Italia (live)
 11.55 Undercover Boss
 13.45 Crimini del cuore
 15.45 Airport Security
 17.15 Come è fatto
 18.15 Unti e Bisunti
 19.17 Boom!
 21.15 Cucine da incubo
 23.02 Fratelli di Crozza
 0.28 Undressed
 1.27 Undressed
 3.21 Undressed

 9.40 Coffee Break 
 11.00 L’Aria che Tira 
 13.30 Tg La7
 14.00 Tg La7 Cronache
 14.20 Tagadà 
 16.30 Il Commissario Cordier - 

Serie Tv
 18.10 Josephine Ange Gardien - 

Serie Tv
 20.00 Tg La7
 20.35 Otto e Mezzo 
 21.10 Eccezionale veramente 

- conduce Francesco Fac-
chinetti

 24.00 Tg La7
 0.10 Otto e Mezzo (r)
 0.45 L’Aria che Tira (r)

 12.35 RED - Chef Sara torna a casa
 13.30 Lettori - I libri di una vita
 14.35 Sconosciuti
 15.35 RED - Posso dormire da

voi?
 16.40 RED - Bourdain: Cucine

segrete
 17.35 RED - Il cuoco vagabondo
 19.45 RED - Bourdain: Cucine

segrete
 20.40 Lettori - I libri di una vita
 21.10 Film: Kreuzweg - Le sta-

zioni della fede - con
Lea van Acken, Franziska
Weisz

 23.10 Annika: Crime reporter -
Serie Tv

 0.55 RED - Posso dormire da voi?
 1.55 RED - Dimmi dove vivi
 3.55 RED - Viaggi nudi e crudi

6.00 RAInews24
6.30 Tg 1. All’interno: Previsioni 

sulla viabilità - Cciss Viag-
giare informati

6.45 Unomattina - conducono 
Francesca Fialdini, Franco 
Di Mare. All’interno: Che 
tempo fa; 6.55 Rai Parla-
mento Telegiornale; 7.00 
/ 8.00 / 9.00 Tg 1; 7.30 Tg 1 
L.I.S.; 9.30 Tg 1 Flash

9.55 Tg 1
10.00 Storie Vere - conduce 

Eleonora Daniele
11.05 Tempo & denaro - conduce 

Elisa Isoardi
11.50 La prova del cuoco - condu-

ce Antonella Clerici
13.30 Telegiornale
14.00 Torto o ragione? Il verdetto 

finale  
15.30 La vita in diretta  
16.30 Tg 1
16.40 Tg 1 Economia. All’interno: 

Che tempo fa
16.50 La vita in diretta  
18.45 L’Eredità - conduce Fabri-

zio Frizzi
20.00 Telegiornale
20.30 Affari tuoi  
21.25 Il commissario Montalba-

no - con Luca Zingaretti, 
Cesare Bocci, Peppino 
Mazzotta, Angelo Russo. 
All’interno: Tg 1 60 secondi

23.50 Porta a Porta - conduce 
Bruno Vespa

1.20 Tg 1 Notte
1.50 Che tempo fa
1.55 Sottovoce
2.25 Italiani - conduce Paolo 

Mieli
3.25 Non cantare spara 

 6.00 Detto Fatto  
 7.10 Sorgente di vita
 7.40 Le sorelle McLeod - Tf 
 8.25 Un ciclone in convento - Tf. 

All’interno: Meteo 2
 10.00 Tg 2 Lavori in corso
 10.55 Tg 2 Flash 
 11.00 I Fatti Vostri - conducono 

Giancarlo Magalli, Adriana 
Volpe, Marcello Cirillo

 13.00 Tg 2 Giorno
 13.30 Tg 2 Costume e Società
 13.50 Tg 2 Medicina 33
 14.00 Detto Fatto - conduce 

Caterina Balivo
 16.30 Un ciclone in convento - Tf 
 18.00 Rai Parlamento Telegior-

nale
 18.10 Tg 2 Flash L.I.S. 
 18.15 Tg 2
 18.30 Rai Tg Sport. All’interno: 

Meteo 2
 18.50 Castle - Tf 
 19.40 N.C.I.S. - Tf, con Mark Har-

mon, Michael Weatherly, 
Pauley Perrette

 20.30 Tg 2 20.30
 21.05 Rai Dire Niùs - conducono 

Mia Ceran e Michele Fore-
sta con la Gialappa’s band

 21.20 Film: The Avengers - di 
Joss Whedon, con Robert 
Downey Jr., Chris Evans, 
Scarlett Johansson, Chris 
Hemsworth

 23.50 Film: After.Life - di 
Agnieszka Wojtowicz-
Vosloo, con Christina Ricci 

 1.30 Protestantesimo
 2.00 Lady Cop - Tf 
 3.30 Rex - Tf
 4.15 Videocomic - Passerella di 

comici in tv

 6.00 Rai News 24. All’interno: 
Meteo 3; Traffico; 6.30 
Rassegna stampa italiana 
e internazionale

 7.00 TGR Buongiorno Italia
 7.30 TGR Buongiorno Regione
 8.00 Agorà 
 10.00 Mi manda Raitre - In difesa 

degli indifesi 
 11.00 Tutta Salute i
 11.55 Meteo 3
 12.00 Tg 3
 12.25 Chi l’ha visto? 12,25  
 12.45 Quante storie 
 13.15 Il tempo e la storia  
 13.40 Tg 3 Fuori TG
 14.00 Tg Regione. All’interno: Tg 

Regione Meteo
 14.20 Tg 3. All’interno: Meteo 3
 14.50 TGR Leonardo
 15.05 Tg 3 L.I.S.
 15.10 TGR Piazza Affari
 15.15 Tirreno - Adriatico 2017: 

6ª tappa: Ascoli Piceno - 
Civitanova Marche

 16.30 Aspettando Geo  
 17.00 Geo  
 18.25 #cartabianca 
 18.55 Meteo 3 - Tg 3
 19.30 Tg Regione. All’interno: Tg 

Regione Meteo
 20.00 Blob
 20.10 Gazebo Social News - con-

duce Diego Bianchi
 20.40 Un posto al Sole - Serie Tv 
 21.15 Presa diretta - conduce 

Riccardo Iacona
 23.15 La Grande Storia  
 24.00 Tg 3 Linea Notte. All’inter-

no: 0.10 Tg Regione
 1.00 Meteo 3
 1.05 Rai Parlamento 
 1.15 Rai News 24

 6.20 The Master - di Paul Thomas Anderson 
Sky Cinema Hits HD

 7.30 De-Lovely - Così facile da amare - di 
Irwin Winkler Sky Cinema Passion 
HD

 8.15 Stringi i denti e vai! - di Richard Brooks 
Sky Cinema Classics

 9.40 Mrs. Parker e il circolo vizioso - di Alan 
Rudolph Sky Cinema Passion HD

 10.45 Ghosthunters - Gli acchiappafantasmi - 
di Tobi Baumann Sky Cinema Family

 11.40 Starship Troopers - Fanteria dello spazio 
- di P. Verhoeven Sky Cinema Max HD

 12.15 Lo spaccacuori - di Peter Farrelly, Bobby 
Farrelly Sky Cinema Comedy HD

 12.40 Il viaggio di Norm - di Trevor Wall Sky 
Cinema Family

 23.00 Bad Boys - di Michael Bay Sky Cinema 
Max HD

 23.20 Déjà vu - Corsa contro il tempo - di Tony 
Scott Sky Cinema 1 HD

 0.15 Down to Earth - di Chris Weitz, Paul 
Weitz Sky Cinema Comedy HD

 0.25 Lemony Snicket - Una serie di sfortunati 
eventi - di Brad Silberling Sky Cinema 
Family

 0.40 Tesoro... è in arrivo un bebè - di John 
Hughes Sky Cinema Passion HD

 1.00 Ma che bella sorpresa - di Alessandro 
Genovesi Sky Cinema Hits HD

 1.05 Command Performance - di Dolph 
Lundgren Sky Cinema Max HD

 1.30 Nemiche per la pelle - di Luca Lucini Sky 
Cinema 1 HD

 21.00 Love story - di Arthur Hiller Sky 
Cinema Classics

 21.00 Cinquanta sbavature di nero - di Michael 
Tiddes Sky Cinema Comedy HD

 21.00 Il viaggio di Arlo - di Peter Sohn Sky 
Cinema Family

 21.00 The Gunman - di Pierre Morel Sky 
Cinema Max HD

 21.00 Come ti ammazzo l’ex - di John Inwood 
Sky Cinema Passion HD

 21.15 Ghostbusters - di Paul Feig Sky 
Cinema 1 HD

 21.15 Dove eravamo rimasti - di Jonathan 
Demme Sky Cinema Hits HD

 22.40 Piccoli brividi - di Rob Letterman Sky 
Cinema Family

 13.35 Regali da uno sconosciuto - The Gift - di 
Joel Edgerton Sky Cinema 1 HD

 14.30 Belli di papà - di Guido Chiesa Sky 
Cinema Comedy HD

 15.40 I tre Moschettieri - di Bernard Borderie 
Sky Cinema Classics

 16.15 Solo per il weekend - di Gianfranco 
Gaioni Sky Cinema Comedy HD

 17.20 Da tre a zero - di Sean Hanish Sky 
Cinema Passion HD

 17.45 Benvenuti a Zombieland - di Ruben 
Fleischer Sky Cinema Max HD

 19.10 Difesa ad oltranza - di Bruce Beresford 
Sky Cinema Passion HD

 19.15 Una botta di vita - di Enrico Oldoini Sky 
Cinema Classics

�SKY   
[servizio a pagamento]

CHANNEL

TV8

 16.00 The Real - Il tuo pomerig-
gio sull’8

 17.30 I saluti di The Real
 17.45 Vite da copertina tutta la 

verità su
 18.30 Cucine da incubo
 19.30 Alessandro Borghese - 4 

ristoranti
 20.30 Singing in the Car
 21.15 Film: Water Horse - La 

leggenda degli abissi 
- di Jay Russell, con Alex 
Etel, Emily Watson

 23.30 Film: Anaconda - Alla 
ricerca dell’orchidea 
maledetta - di D. H. 
Little, con Johnny Messner

 1.15 Film: Underworld: Evo-
lution - con Kate Beckin-
sale, Scott Speedman


